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LE ECONOMIE MILITARI 


Il ministro gener. Govone, può vantarsi 
di aver portata sul campo della discussione 
la quistione delle economie militari. Finora 
non si erano udite che domande indeter- 
minate di riduzioni dell’esereito, calcoli 
immaginari, giudizi arrischiati ; ora si hanno 
proposte ben definite e cifre  ponderate, 
di cui un ministro assume Ja responsabi- 
lità. A meno che non ci sia provato che 
la stima che si faceva del generale Govene 
e la fiducia in lui riposta come. generale 
capo dello stato maggiore, non ‘avevano 
alcun fondamento di ragione, noi crediamo 
che le sue proposte meritino l’attenzione 
degli uomini competenti. Una critica di 
codeste proposte non è ancora stata fatta, 
nè una confutazione delle riduzioni, alle 


quali egli avrebbe l'abnegazione di addi- | 


venire, si .è per anco letta. Solo si è an- 
nunziato che molti generali sono contrari 
al disegno del ministro della guerra. Non 
ripeteremo i nomi di codesti generali; sono 
noti e reputati, e ngn crediamo vi abbia 
un uomo politico qualsiasi, ‘ digiuno di 
scienza militare, il quale oserebbe proffe- 
rire an giudizio ‘e dare il suo voto, innanzi 
di avere ponderate le vario ragioni che 
verranno da essi svolte nella solenne di- 
scussione parlamentare. 

Fra’ generali che si dicono ‘avversi al 
disegno del generale Govone, se ne addita 
persino uno pel quale noi professiamo tali 


. sentimenti di riverenza, che, se ‘invitati 


fossimo ad esprimere il nostro parere in- 
torno a questa grave controversia, rispon- 
deremmo tosto che ce ne rimettiamo al 
suo giudizio. 

Quest’ uno, i nostri lettori l'hanno già 
indovinato, è il generale Lamarmora. 


Che pensa l'illustre generale Lamarmora» 


del progetto del ministro della guerra?-Si 
deve ‘esso respingere? Ovvero è suscetti- 
bile di modificazioni? E. quali sarebbero 
codeste modificazioni? 

Il gen. Lamarmora' non ha, sinora, avuta 
occasione di esporre le sue idee. Pure il 
suo nome è stato tolto a prestanza per 
farne un simbolo di opposizione al mini- 
stero. Tutti quelli, che inon s'intendono di 
cose militari, .che. non. si occupano della 
quistione finanziaria; ma che..affannosa- 
mente si ‘adoperano a promuovere una 
crisi, si sono fatto, con poco senno e mi- 
nor. rispetto, una bandiera del generale 
Lamarmora. Coloro ‘stessi, che in tempi a 
noi molto vicini, con una leggerezza ini- 
mitabile e con \aperta ingiustizia, si erano 


avventati contro idi lui, si:fanno ora usbergo 


della sua autorità, per combattere le-ri- 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO=MUSICALE | 


pt ca bps o) ig) TI ‘sta materia; ed:ioggi son’ lieto di poter ‘annun- 


“Giudici. 


Cenno storico sulla scuola musicale ‘di Na! 


poli del av. Francesco Flotimo! 


La Quadetmà di Nanni; commedia popoltrie! di 


V. Carrera all'teatio ATfieri:" 
Spettacoli ='’Notizie: #1!" 


+ n 4 ua; na ‘ 
Accanto, agli. scrittori di'coramedie, ai com- 
positori di musica, a tuttti coloro che.formana, 
per così dire, l’esercito attivo dell’arte. e--del 
teatro,..wive una schiera d’uomini più. tran- 
quilli, se non più modesti, i quali interro- 
guno. Ada «del teatro medesimo, ne esa- 
minano «il presente, ne preparano l'avvenire. 
Non..parlo degli appendicisti , che .stretti dal 
tempo e dalla necessità -di presentare. sotto 
forma leggiera ed amena le più. ardue que- 
Stioni,..di; rado possono innalzarsi fino alle su- 
blimi legioni della. vera critica e della storia 
artistica, Accenno piuttosto a que’valentuomini 
che a questi lumi di. luna hanno il coraggio 
di pubblicare dei volumi e di richiamare con 
opere: di lunga lena l’attenzione del pubblico 


duzioni proposte dal ministro della guerra. 
Non fu addotto un argomento, non fu espo- 
sta una critica; ma sì dice; il generale 
Lamarmora non vuol saperne delle ridu- 
zioni; potrebbe-il partito nostra accogliere 
postergando i giudizio d’ un personaggio, 
il quale ha nell’ ordinamento dell'esercito 
e nell’ amministrazione militare rivelato 
delle qualità così insigni, che gli danno ìl 
dirilto di essere: ascoltato e seguito? 

Se così fosse, non esitiamo a dichiarare 
che la causa delle riduzioni sarebbe a mal 
partito ed il ministro della guerra avrebbe 
poca probabilità di vincere. 

Ma la quistione. non ci sembra posta 
ne’suoi veri terminî. ; 

ll disegno di riduzioni del gen. Govone 
non è che un provvedimento passeggiero, 
per ottenere un’ economia, la quale’ con- 
corra a ridurre il disavanzo. Esso non si 
può considerare a parte, nè disgiungere 
dalle condizioni della finanza. Se queste 


condizioni consentissero di mantenere Li 


esercito, corrispondente a quello degli altr 
Stati, fatta ragione della popolazione, chi 
sarebbe mai così ingenuo da credere ch 
il gen. Govone proporrebbe di ridurlo ? Il 
ministro della guerra cede ad una nece: 
sità suprema, ma vi cede nella convin- 
zione di tutelar il forte ordinamento del 
l'esercito, e d’impedire che di nuovo sòr- 
gano richieste di riduzioni nella forza mi- 
litare. O 

È egli caduto in errore? Conviene di- 
mostrarlo, provando che le economie non 
sono necessarie o che le” riduzioni non 
sono possibili. 

Or se c'è nomo autorevole, il quale sia 
persuaso dell’urgenza d’introdurre nel bi- 
lancio tutte le economie, che siano com- 
patibili col pubblico servizio e/ con la si- 
curezza del paese, e della necessità di re- 
striiger l’esercito in que’ limiti che;” sod- 
disfacendo alle esigenze del Tesoro, pre- 
servino da ogni offesa ‘la solidità dell’ e- 
sercito, quest’è il gen. La Marmora. 

Ci è adunque accordo nello scopo. Ci 
può essere dissenso irreparabile ne’ mezzi ? 
Ogni via di conciliazione è preclusa? 

Noi non abbiamo la pretensione di fare 
de’pronostici. Attendiamola discussione della 
Camera, e vedremo, Non potrebbe Ja pic- 
cola opposizione di destra farlo , stesso? 
In fin de'conti un po’ di pazienza non nuoce 
e molte volte ci evita dei cocenti  disin- 
ganni. 


dd d dc oT)@@,,6i 
ELEZIONI POLITICHE 


Ci giunge notizia che al colleggio di Gua- 
stalla è eandidato Pasquale Villari. Questa 
scelta onora grandemente gli elettori. Il Vil 


lari è uomo di perspicuo ingegno, di , solidi i 


studi e di carattere indipendente; ha una fama 
che oltrepassa i confini d’Italia, è, insomma; 


su argomenti che a taluno. sembrano. frivoli 
perchè non esercitano alcuna influenza sul 
corso -dei:-fondi. pubblici, \Ne hanno però una 
grandissima sull'istruzione, sui costumi, sui 
‘progressi. morali-.e - civili: d’-una»nazione: E 
‘perciò, «conviene tener /conto.«de’ libri.ché di 
‘quando in quando vengono ‘alla luce su que- 


ziare. due pubblicazioni ugualmente: pregevoli; 
‘una delle quali concerne la drammatica el’al- 
tra la musica. ' { 
La prima; per dire il vero, non è che una 
nuova edizione fatta dai successori Le Monnier 
d’un libro incominciato parecchi anni or sonde 
sventuratamente: rimasto incompiuto. ‘ 
L’egregio Emiliani Giudici dai trionfi della 
Ristori: all’estero fu. mosso nél:1860. à dettare 
una; Storia del teatro in Italia. « Con quanta 
«letizia, son sue parole, leggevo negli stra- 
« nieri diarii i trionfi di una nostra insigne at- 
« trice, che levò di. se. straordinario rumore 
« nella metropoli della Francia rappresentando 
« alcuni componimenti del ‘teatro nostro, con 
« altrettanto rammarico ‘io scorreva le lunghe 
« filastrocche. dei oritici, i ‘quali; tranne po- 
« chissimi; mentre esaltavano. 1’ artista; vitu- 
« peravano; mostrando: incredibile ignoranza 
« delle cose nostre, la Italia è ‘gl’ Italiani:— 
« Alle oscene contumelie-i nostri ‘scrittori ri- 
< spondevano con le invettive e-Jo schermo; 


uno: di quegli uomini che stanno bene. in Par- 
lamento, e Guastalla avrà il merito di avervelo 
portato. 

L'opposizione che alcuni giornali gli fanno, 
non reca. meraviglia a nessuno, poichè in 
quest'occasione, come in tutte. le altre, essi 
continuano il loro vecchio e noto. mestiere. 
Tutto il loro studie.è di abbattere gli uomini 
di valore; distrutti questi, essi. naturalmente 
avrebbero vinto. Maraviglioso è piuttosto come 
questi giornali possano sperare di illudere gli 
elettori di Guastalla con ‘giuocherelli, di cui 
non sarebbero vittima i bambini. Chi è che 
possa far credere agli elettori di Guastalla che 
il Villari è un clericale? Egli ha tanto scritto; 
tanto stampato, tanto parlato sempre in una 
direzione sola e con un calore così deciso e 
chiaro, che da tanti anni è riguardato come 
uno degli antesignani della muova scuola filo- 
sofica nel nostro paese. Si può egli farsi giuoco 
del prossimo in più strano modo che preten- 
dendo ché essi lo piglino ‘per un clericale? 
È all’incirca come se in Francia volessero far 
passare per clericale il Taine od altri somi- 
glianti scrittori.: Tutto quello che si può. fare 
è riderne. 

(Quanto all'altra osservazione del pari acuta 
che il Villari non è eleggibile, da quando in 
qua, prima di tutto, un professore d’Università 
non può essere eletto? Inventare addirittura 
il carattere e le opinioni degli avversari, per 
dipingerli come aggrada, par poco ; si inven- 
tino anche le leggi. In certi casi può avve- 
nire, ed avvenne certo più volte, che alla Ca- 
mera sia completo il posto dei professori. Ma 
ciò-hen riguarda mai l’ eleggibilità. Nel caso 
presente poi non si può addurre neppur que- 
sto ,/essendo ancora scoperto alla Camera il 
posto lasciato vuoto dal prof. Ellero, perchè 
il prof. Ciccone, che gli era succeduto, fu no- 
minato senatore. 

Si può egli dunque addurre argomento meno 
solido per combattere un’elezione ? O piutto- 
sto, diciamo meglio, si può egli sostenerla 
più efficacemente che con argomenti di questa 
natura? Che cosa-infatti provano essi? Che 
gli argomenti serii mancano ; perchè, se ci 
fossero; è evidente che si adoprerebbero. Gli 
elettori di Guastalla non sono i gonzi che 
qualche giornale mostra di credere ; mettono 
innanzi il Villari perchè sanno chi è,.e fanno 
il conto che meritano di certe mene ormai 
troppo note per avere qualche effetto. 


di pera 
IL CONCILIO ECUMENICO 


Nel Giornale di Roma del 2 corrente si 
legge: 

Congregazioni generali tennero i R.mi padri del 
Cencilio ecumenico nell'aula vaticana nei trascorsi 
giorni di mercoledì, giovedì e venerdì, continuando 
sempre ad occuparsi sulla materia de Fide Ca- 
tholica. . 

Alle predette adunanze fu dato principio colla 
santa messa, che nel primo di venne celebrata 
dall’ Ill.mo e R.mo monsignor Arrigoni, arcive- 
scovo di Lucca; nel secondo , dall’Hl.mo e R.mo 
monsignor Dusmet, arcivescovo di Catania ; e nel- 
l’ultimo, dall’ Ill.mo e R.mo monsignor Behnam 
Benni, arcivescovo siro di Mossul. 

Altra Congregazione si terrà lunedì prossimo. 


ee 


IL GIURAMENTO DI FEDELTÀ 


Il Giornale di Roma del 4° aprile sorive: 


Nella Gazzetta Ufficiale di Madrid del 19 marzo 
testà decorso, viene riportato un decreto del go- 


« ma ciò a me non parve modo convenevole. 
« Egli. era mestieri maggiore indulgenza verso 
ci vecchi vicendevoli rancori dei popoli; tratti 
« in inganno da coloro'ai quali importava così 
« fare; e invece con animo pacato'e pieno di 
< fratellevole carità, ‘a, sembianza del cristiatio 
<che' eserciti le ‘opere di misericordia; ‘illu- 
« minare la loro ignoranza. Fulquesta‘la ca- 
« gione che mi persuase a*porre'da parte ogii 
« altro mio lavoro e compiere la Storia del 
« teatro in Italia... 1» nr 

Lasciamo l’inesattezza della parola compiere 
(la Storia, come dissi, fuappena incomintiata), 
lasciamo pure in disparte la carità cristiana , 
lasciamo la ‘taccia di filastrocche affibbiata alle 
critiche di scrittori.stranieri — tatcia che va 
poco d'accordo colla. fratellevole carità invo- 
cata dall’ autore; lasciamo ‘tutto ciò: Erano 
veramente ottimi ‘il’concetto evlo scopo del 
libro; e ‘1’ Emiliani Giudici. aveva ragione di 
affermare che il terreno era. quasi vergine, 
perchè nessuno prima di lui aveva avuto il 
coraggio d’inselvarsi nella infinita farraggine 
delle produzioni» teatrali; ‘di che per quattro- 
cento e'più anni è stato fecondissimo l’ingegno 
deglivitatiani ;nessuno nelle vicende” storiche 
del popolo* cercò le cagioni dello innalzarsi‘o 
declinare della drammatica nostra ; nessuno } 
finalmente; ha concesso all’Italia' il luogo ‘che 
meritamente le spetta negli annali della dram- 


verno spagnuolo, in data del 17 dello stesso mese, 
in virtù del quale si impone l'obbligo al clero di 
prestar giuramento alla legge fondamentale dello 
Stato. 

Siccome poi nell'esposizione che precede detto 
decreto si fa menzione della parte presa dalla Santa 
Sede in questo affare, e della risposta che dalla 
medesima dicesi data all’episcopato spagnuolo; così, 
per togliere ogni dubbiezza in affare di sì grave 
Importanza, si crede necessario di qui riportare la 
dichiarazione inviata per-iscritto, il 16 settembre 
dell’anno 1869, al cardinale segretario di Stato di 
Sua Santità dal signor Emanuele Becerra; che oc- 
cupava in quell'epoca l'ufficio di ministro di Stato 
Nel gabinetto di Spagna, e nella quale leggevasi 
che « credendo necessario il governo spagnnolo che 


«i reverendissimi arcivescovi e vescovi prestassero 


il giramento alla Costituzione dello Stato, avea 
l’onore di parteciparlo al cardinale suddetto, allo 
scopo di informarne la Sede apostolica, manife- 
standogli ad un tempo, a nome dello stesso go- 
verno, che pèr tale atto non si esigeva dai degni 
prelati spagnuoli ché giurassero ‘cosa alcuna; che 
fosse contraria alle leggi di Dio e della Chiesa. » 

Avutasi siffatta dichiarazione, diretta a deter- 
minare il senso e l’indole dell'atto che dovea pre- 
starsi dal clero spagnuolo, la Santa Sede fu solle- 
cita di darne opportunamente notizia ai rispetta- 
bili individui di quell'episcopato; onde servisse loro 
di norma, 

1 


‘ La Gazzetta dî Genova del 2 corrente scrive : 


« Informazioni degne della maggior fede ci 
fanno sapere le seguenti notizie sui particolari 
del viaggio della Vedetta. Essa rimase inca- 
gliata nelle secche ‘notate nella gran carta ma- 
rina del Mar Rosso di Moresby col nome di 
Shab Muthar, a poca distanza della piccola città 
araba di Chonfedah ; queste secche trovansi a 
19,30’ di latitudine settentrionale, ed a 44 di 
longitudine orientale. Ignorasi ancora la causa 
della deplorata perdita delle 7 persone dell’e- 
quipaggio che fu segnalata dai telegrammi ; è 
però costante che il bastimento non ha sof- 
ferto notevoli danni. Esso potè ritornare a 
Geddah, dond’era partito, e dove aveva fatto 
carbone; ed avendo colà riparato alle sue ava- 
rie, stava al momento delle più recenti noti- 
zie per salpare. da quel porto, dirigendosi a 
Sud a compiere la sua missione. » 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi del 2 hanno per dispac- 
cio dal Creuzot 41°: 

« Tutte le officine eccettuata la miniera sono 
in piena attività. 

« Le disposizioni dei minatori continuano 
ad, essere cattive e l’attitudine delle donne 
sopratutto è deplorabile. 

« La truppa continua con sangue freddo 
nella sua opera di protezione \evitando. ogni 
collisione che un certo. numero di donne ha 
tentato di provocare questa mattina gettando 
delle pietre. » 


Leggiamo nel Pays del 2: 

« Varii giornali annunciano che il principe 
Pietro è partito ieri. 

« Simomina persino, oltre alla destinazione, 
l’ora della partenza e le persone che lo hanno 
accompagnato alla stazione. 

« Il principe non è partito, non partirà-e 
non può partire davanti a simili prove d'in- 
timidazione. 

« È necessario che egli faccia rispettare il 
verdetto del: giurì dell’Alta Corte. Quando la 


matica risorta essa pure al risorgere delle 
lettere dopo la notte delle età di mezzo; 
Questo era il programma e; come la 'mag- 
gior parte dei programmi , rimase lettera 
morta. Del'vasto e ‘maestoso edifizio non ab- 
biamo che le' fondamenta, ‘della’ Storia del 
teatro în Itàlia"]" Emiliani Giudici ‘ton ei ha 
dato che l’/nfroduzione che giunge fino alle Sacre 
rappresentazioni? L'autore prende le mòsse dal 
teatro greco èd osserva che ‘« se a bene ra- 
gionare di qualsiasi ‘specie di letteratura' fa 
imestieri primamente indagare la idea primi- 
genia nella Grecia, la quale nello esplicamento 
della‘sua ‘portenitosa civiltà le comprende quasi 
tutte; in' ciò che spetta al teatro, cotesto ria- 
scendere alle-origine elleniche diventa impre- 
teribilmente necessario. ‘> Î 
* «Uri capitolo è consacrato alla drammatica 
latina; quindi 1’ autore ci narra l’ estinzione 
del' dramma antico ei primordii del moderno, 
e qui incomincia la' parte veramente nuova 
ed' importante del suo lavoro; in'essa; oltre 
alle profonde osservazioni, troviamo buon nu- 
mero di preziosi documenti, ed in' ìspecie ri- 
prodotte per sunto ‘0 testualmente moltissime 
di quelle rappreseritazioni sacre tenute a vile 
dai dotti; i quali:,' tome giustamente osserva 
il nostro autore, «non pare possibile come non 
considerassero che le rappresentazioni suddette 
avevano luego tra popoli civilissimi, come, per 


giustizia ha pronunciato, l’assodu.toria è sacra 
al pari della condanna. » 

La Gazette des Tribunaun se rive:  — —— 

« Malgrado tutta Ja diligenz a adoperata dal 
magistrato incaricato dell’istri zione, dell’affare 
del complotto contro la sicuri azza dello Stato, 
è probabile'che questa istruzio! ae durerà ancora 
molto tempo, può darsi sei settimane. Ogni 
giorno nuovi elementi vengon 0 ad aggiungersi 
a quelli già raccolti dalla gin stizia. 

« È in presenza delle info mazioni fornite 
nel corso d’un’inchiesta che «il sig. -Bernier, 
giudice distruzione, spiccò ven, linove mandati 
di cattura e di perquisizione cl ® vennero ese- 
guiti in questi giorni. Diciassette soltanto degli 
accusati furono arrestati. 

« Sono in gran parte uomini îmmischiati 
alle agitazioni politiche di questi ultimi tempi. » 

Le entrate della tesoreria del Regno-Unito, 
durante lo scorso trimestre ascesero a 24,828 76 
lire sterline, cioè un aumento di 4,718,878 , 
sterline sulle previsioni del governo. 

In questo aumento i diritti sull’accis.ì figu- 
rano per 4,024,000 lire sterline, l’in,\posta 
sulla rendita per 25,015,000 ed altre tasse 
per 172,600. 

Vè una diminuzione di 544,000 sterline 
sulle dogane, e di 117,000 sul bollo. 

La Camera dei deputati bavarese adottò 1 ella 
seduta del 1° le proposte della Commissione 
relativa al progetto del governo, concerr ente 
i crediti militari straordmari. 

I liberali hanno aderito a queste prijposte 
chiedendo la soppressione di questo passo: 
« Per ragioni di economia, ma più ancora 
per motivi personali, e riservando il loro voto 
materiale pel bilancio militare ordinario. » 


(Corrispondenza particolare» del? OPINIONE 


Un fatto pare oggi certo. Il signor Di Ban- 
neville non ritorna a Roma, e, se il suo po 
sto non fosse lasciato vacante, verrebbe in- 
viato a surrogarlo un uomo più energico di 
lui. Ma il più probabile si è che non saremo 
più rappresentati in alcun modo a Roma, e 
che le nostre relazioni col Santo Padre diver- 


“ranno freddissime. 


Vi è un altro punto che pare deciso, e 
questo riguarda la politica interna. L’impera- 
tore non sottoporrà il Senatus-consulto ad un 
plebiscito, Si vuol riservare il plebiscito per 
casi più gravi. Anche l’ imperatrice ha dis- 
suaso il sovrano da quella risoluzione, 

Quanto all’ interpellanza sul potere costi- 
tuente, riguardo alla quale ebbero luogo vive 
discussioni nel Corpo legislativo, il signor 
Emilio Ollivier , ch'era deciso di farla ritar- 
dare di tre mesi e giunse perfino a negarne 
la legalità, pare raddolcirsi. Il centro sinistro 
lo ha fatto ‘avvertire che non poteva conti- 
nuare a dargli voti di fiducia, e questa sera 
quella frazione della. Camera delibererà se 
debba votare pro o contro l’interpellanza. Se 
risolvesse di votare in favore, siccome il cerì- 
tro sinistro ha una certa influenza numerica 
nella Camera, è poco probabile che il signor 
Olivier vi si opponga più a lungo. Però l’in- 
terpellanza pare offensiva per. l’imperatore. 
Ad ogni modo, il giorno della medesima” 
non verrebbe fissato che per dopo Pasqua, 
cioè dopo le vacanze che la Camera deve 
prendere. - = < sang 

Il principe Napoleone sì dichiarò contrario 
al Senatus-consulto. Tre cose particolarmente 
gli dispiacciono; l'appello al popolo per parte 
dell’imperatore, l'eredità e la reggenza. 


—_az_ùn 


modo -d’esempio; sarebbero i fiorentini, la cui 
democrazia era giunta ‘all’ apice della coltura 
ed aveva rideste o trovate o sviluppate scienze; 
lettere; arti; in modo portentoso ; la cui de- 
mocrazia purissima aveva per lo mero rinino- 
vata l’antica città ateniese. » 

E l’Emiliani Giudici prosegue dicendo ché 
a siffatte rappresentazioni ‘ assistevano i più 
spettabili cittadini, ed erano composte da no- 
bilissimi ingegni, come Lorenzo de’Medici, 
Feo Belcari, monsignor Giuliano Dati"; Ber- 
nardo Pulci, Castellano de’ Castellani, Ales- 
sandro Rosselli ; e la scena era decorata da ar- 
tisti sommi, come il Ghiberti e il Brumelle- 
sco. E spiega che il dispregio în cui per tanti 
anni furono temute queste Rappresentazioni fu 
conseguenza dell’empirismo in cui si avvol- 
geva la critica, la quale considerava come bar- 
bara ogni opera che non derivasse dagli esempi 
egregi o latini e non potesse misurarsi con 
le pretese’ seste d’Aristotele. 

È cita l’Inghilterra e la Spagna ch’ebberò 
teatri veramente nazionali perchè il dramma 
vi seguitò, senza deviare, il sentiero che s'era 
aperto nelle età di mezzo. Il dramma di Lope 
de Vega e di Calderon e quello di Shakspeare 
che altro sono sè non trasformazioni del mi- 
stero e della Rappresentazione del medio evo? 

L’angustia dello spazio non mi consente di 
entrare in uma Seria discussione sulle opinioni 


aa 
Il principe Pietro Bonaparte non è ancora 
"partito da Parigi come aveva mmunziato quat: 
che giornale dî ieri, ma:è oramai certo che 
| acconsente non solo a partire, ma. eziandio a 
secarsi in America, come vuole l’imperatore; 
La partenza venne ritardata per questioni ' pe- 
cuniarie. v È 
Questa sera' vi era un podi agitazione presso 
la scuola di medicina, dove il signor Tardieu 
doveva fare la sua lezione alle ore 4, Il signor, 


. Tardieu,. come. sapete, fu. già fischiato Paltro 


‘della Camera, il presidente del Consiglio, il 


—como-si-fa-atacore quando il silenzioeivie- 


giorno dai suoì scolari: perchè. a Tours, aveva 
reso testimonianza in favore del principe Pie- 
tro Bonapîrte. ù 

Un articolo della Patrie di questa sera che 
“sî dice inspirato dal signor Olivier, ha per 
scopo di calmare la sinistra, mettendo in luce 
i vantaggi che il Corpo legislativo ritrae dal 
Senatus-consulto, e l'elasticità delle disposi. 
zioni che ‘invontrarono’ maggior opposizione. 

Un'articoloì del signor Prevost-Paradol sul 
Debat; ed' anche esso in senso conciliante; si 
dice pure inspiratò dal gabinetto. 

La nomina ‘del generale Di. Frossard..a. co- 
mandante idel campo di Ghalons: è . firmata. 
Ma questa scelta. d'un generale che è precet- 
tore del. principe imperiale e non ha fatto, una 
cansiderevole ‘carriera militare,.. produce  cat- 
tiva impressione, e venne strappata con fatica 
dall’imporatore..al, gabinetto. À 

Lo sciopero del Creusot non sembra termi- 
nato. .Gli.amici del signor Schneider dicono 
che aleuni banchieri. nemici di quest’ultimo 
mantengono lo sciopero, ma queste voci ven- 
nero accolte con gran riserva. . 

Si annunzia pel mese di giugno îl ritorno a 
«Parigi del generale Fleury. RS 

Frà poco verrà alla luce un. giornale redatto 
dal padre Giacintò e da suo fratello. Sarà intito- 
lato : La Concorde. Un altro, giornale: La France 
en Orient verrà fondato per difenderé vigoro- 
samente la causa delle capitolazioni che il vice 
re d'Egitto vuol abolire coll’ aiuto. del sighor 
Lesseps, il quale alla sua volta ha duopo del- 
l’appoggio d’ Ismail bascià per assicurare Ja 
riuscita della sua impresa. 

Alle Varictes furono rappresentati alcuni vau- 
devilles privi d'importanza. Una esecuzione. delle 
Fete d'Alexandre di. Haendel alla sala Herz 
produsse grande effetto, e dimostrò che i fran- 
cesì se si curano poco delle stravaganze del- 
l’ avvenire, sanno apprezzare. la musica gran- 
diosa e severa. 


La Gazzetta Ufficiale del:3 aprile. con- 
tiene; 

T. Un R. deéreto del 13 marzo con il qualé 
il comune di Casérta, attualmente di terza, ‘è 
dichiarato di seconda classe per la riscossione 
dei dazi di consumo. . 

2. Un.R. decreto del 13 marzo con il quale 
è approvato il regolaraéntò per il servizio delle 
opere pubbliche proviriciali, consortili è comu- 
nali della provincia di Arezzo, annesso al de- 
creto medesimo. 

3. Una disposizione reletiva ad un ufficiale 
dell’esercito. 


CRONACA DI FIRERZE 


Oggi (3) S. A._R. il principe. Umberto, ha 
assistito, dalla tribuna dei senatori, ad una 
parte della seduta della Camera. Il presidente, 


ministro, degli esteri. e quello della guerra, non- 
chè molti senateri e deputati, andarono ad 0s- 
sequiarto. 3 

Eccoci in un. grave, imbarazzo; abbiamo 
promesso di non; più' registrare suicidi; ma, 


terebbe di render conto di una buona azione 
e di un,alto di. coraggio? Diremo dusque che 
il sig» Gabriella, Ughi sì. gettò. ieri. in Arno. 
per ripescare, un. tale che tentava di annégarsi, 


—— —_—r ————————È@@@ ss. __—_—__m___—_____@@t@@ò@ 


i 
manifestate dall'autore di, questa Storin.. Ma 
dobbiamo essergli. grati della cura sadoperata ' 
nel. trarro. dall’oblio. alenne entazioni: ' 
sere che, sono,, a; parer mio; splendidi monu- ‘ 
menti del.genio nazionale; ... 5 

L’ erudizione e, l’acume. di; cui. l'autore 
ha dato prova in. questa: /ntroftuzione rendono 
più grave il suo peccato. sd’ essersi»; arrestato 
in. principio, della via. L'opera; sua ha unigran, 
valone- archeologico ma, venne interrotta: nel 
punto in; cui avrebbe incominciato ‘ad essere 
utile., Una, Storia del teatro in Italia,è ancora 
da_fa si @, giova sperare che .l’Emiliant .Giu- 
dici sipigli questorlavoro, oppure che altri vi 
Si, accinga:con, maggior perseveranza; .. © .. | 

L'altro. libro. che son lieta: d’annunziare è 
il Cenno storico sulla.scuola-mmsicale di Napoli 
del cavaliere. Francesco Wlorimo archivista del 
real. Collegio di musica, in S. Pietro. a Maiella, 
(Napoli, tipografia. di. Lorenzo. Roezo). Nè lio 
giù ricevute sotto dispense ;e l’opera è bene 
innoltrata; ss 

Nessuno ‘più di me professa venerazione: e 
rispetto. per l’ antica scuola musicale. di Napoli 
e sono ben lungi, dal negare che abbia poten- 
temente giovato ‘all'incremento, dell’ arte;. na 
perchè non ci contentiamo delle nostra glorie 
sonza cadere. in. esagerazioni. che. mentre per 
suadono gli-italiani a dormire. sapotitamente 
sugli allori. del passato, ci fanno: pure. segno 


. Inè:.che. il 


ed ebbe il conforto di salvarlo. Come vede il 
"Tettone abbiamo violato Sottinto per mela il 
giuramento, giacchè si tratta non d’un vero 
‘suicidio; Îma-d’un semplice tentativo, E poi... 
la bella condotta dell’Ugtit nom doveva 

inosservata. h o di 


ile e0 Jato s it ta, 
Lunedì, 4 aprile coprente, alle pi sera, 
avrà luogo l’ultimo Ra del. celebre pia- 
nista Jaell nella sala dedicata a Rossini, ad- 
detta allo stabilimento musicale di Carlo Ducci, 
Fitenze, Lung'Arno Nuovo, 36, ‘. - 


è 


Ci serivono da Foggia che l' interruzione 
con trasbordo presso Montaguto sulla linea di 
Foggia-Napoli è cessata, e che fino-daieri vi 
passarono i convogli. per 


Martedì, 5 aprile, alle 9 ant., nel R. Istituto di 
studi superiori, il prof; F. Bertolini; nella lezione 
di Storia Romana; tratterà dei Tarquini. 

A mezzogiorno e mezzo, il prof; A+ Conti disedt- 
rerà : Dell'armonia dialettica inell’idee; 

Alle. 2 pom:,.il prof. A. Gennarelli continuerà 
a svolgere l'argomento della precedente lezione; 

Questa sera, lunedì, a-ore 8: precise; nel Pio Isti- 
tuto. De” Bardi (via. Michelozzi } n.2, presso via 
Maggio); il prof. Grispigni darà Ja consueta Te- 
zione di. fisica. industriale (er tratterà» Delle mae- 
chine elettriche. 


Nota deì defunti denunziati nél giorno 
2 aprite. È 

Zanello Vittorio , d' anni 19 —-Leoni Cesare, 
id, 45 — Vannozzi. Marianna ; id; 47 — Bagnoli 
Antonia; id. 28.— Piantanida Carlo Emanuele, 
id. 35.— Nesi Giuseppe ;.id. 61: —. Franco Ro- 
berto, id. 45 — Fea Leonardo; id. 39 — Bonardi 
Giuseppe, id. 82. . 

Più,.7 bambini che nom avevano ancora: sétte 
anni. z 
Gli atti di nascita. denunziati nello. stesso giorno 
furono. 21, cioè; 8, maschi; 12 femminé e 1 nato- 
morto. 

Matrimoni del 2 aprile. 

Corsani Baldassarre, rénaiolo, e Radicchi Emilia, 
att. a casa, 

Bozzoni Luigi, nastraio, e Cianchi Rosa, att. a 
casd: 

Degli Innocenti Enriéò, cameriere, e Santi: Rosà, 
cameriera. y 

Agujari Gaetano, impiegato. alle. ferrovie; e 
Turchi Esmira, cameriera. 

«Rossi Pietro, impiegato regio, e Sorbì. Adelaide, 
alt. a casa. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA. DEE: PRESTDENTE. BIANCHERI! 
Seduta! del ‘3 aprile. 


La sednta è aperta alle ore 112 phm. colle so- 
lito formalità. 

L'ordine del giorno reea il seguito- della discus- 
sione della proposta per la nomina di una Com- 
missione, incaricata di. riferire sopra? i progétli di 
legge-finanziarii Po ol fe 

mms, Dì lettura di una mozione fatta dal- 
l’on. Oliva. Essa è simile a quella del deputato 
La Porta.e propond Ja sospensioné delle tornate 
pubbliche. 

TORRIGLANE svolge le ragioni, che lo. indus- 
sero a sottoscrivere la mozione presentata. dall’on. 
Sanminiatelli. Sostiene che questa. mozione non è 
affatto contraria alle idee che egli espresse nel 1866. 
Dimostra la' necessità di giangeré sollecitamenté 
ad un esame dei provvedimenti presentati dil'#o 
vento 1 

Trova ‘evidetite che: questo ‘complesso di leggi: 
pottato: it Comitato: tramiterebbe fiicilmente in 
questione, politica. e sostiene che: soltanto una. Com- 
‘missione nominata dalla Camera può, esaminare 
con calma e maturità i mezzi che ci si propongono 

per traversare le necessità della sittiazione findn- 
zia. 

Combatte le obbiezioni mossetie:i ‘contrò Jarmo: 
i zione Samminiatelli e’ dimostra che esse non fanno 
tun, serio, fondamento, 

PRES. annunzia che gli on. Guerzoni e. Salva- 
Ignoli ‘hanno, presentato. nma proposta secondo la 
(quale la Camera, dopo w 1a discussione preliminare, 
(nomiberebbe' 5 Commissioni per esamittare i pro- 
‘getti presentati dal ministero. v 

| mine nin n t10va 'alîe nola ‘proposta Sanmi- 
inidtelli vi: sono due: patti distinty la piritnar quella 


{tagli assalti; degli stranieri? Noî si può dire che; 


(Giuseppe. Haydn sia «stato allievo; dellar scuola 
Vli-Napoli, nè che-il Mozartabbit imparato gui 
‘maestri napolitani ile buone regole micali; 
| Meyerbeer abbia fatto, severi stadi 
(col: Tritta,, Eppure il:cav;: Florimo, per cavità 
ili patria; afferma, questéi cose le) va più oltre 
1» colloca Rossini, nai maostri.della stttola. na- 


bolitapa! E mivduole chevizi iuesti cenni sto- 


; fici l'apologia non sia quasi: mai temperata-da 


ipuella: sana critica che dà ragione così del 
Vene coma: del male. Ma tolti questi difetti 
l’opera del: Flotimo: meriti sincera Ibde por 
thè: non solo ci fa: cotioseere le- origini: e; le 
Vicende di tutti ghi istituti; di musica; che' fiori 
tono in: Napoli}. mà contiene pure. le biogra- 
lie dei maestri napolitani e 1’ elenco? dei; lotto 
tomponimenti miasicali. -H dibro: del cav: Flò- 
"imo, dovrà. ‘essere nécessariamente consultato 
Di tutti, coloro che imprenderanno a scriverò | 
storia della musica in Italia: È 
| Questo Genno; storico! abbraotia: mi: lungo! | 
pa dal secolo: XYIE fino ‘aè giorni nostri, } 
Tallo Scarlatti: fino a Mercadante. Esso vit.rac- 
lomandato agli: artisti. Quanti maestri dei. noi 
Itri giorni nulla conoscono della storia iirusi- | 
dale del loro. paese! 1h Flotimo dotrelibà 
derò esaminate se. la. scuola napolitama' size 
'imasfa! fedele: alle proprie tfadizioni: È fuor + 
di dubbio che l’emtiimerazione dei grandi mass” 


di fare senza il Comitato la seconda quella di af- 
"O COMINO OE GO de pie" 
getti finanziari, x 
Esaminerà prima di tutto la seconda parte di 
questa propoga, vi st nt a 
: Arova sia riuovo négli to È 
‘che sî riuniscano in uno solo vari progetti, è tr 
Precedenti nella nostra storia èd in quella di altri. 
pino avere citaîo vari. procedenti avvenuti in 
Inghilterra nel 1757 e nel 1862 egli rammenta 
come la Camera inglese dividesse un grande progetto 
in yai sottoprogetti. — STE 
aio dirà forse che: noi siamo in circostanze ecce- 


li, e che in certi momenti i provvedimenti ec- 
ionali sono il solo rimedio per salvare le na- 


In ogni modo in un complesso- di legge bisogna 
Vedere se tutte sono dello stesso ordine ; so nom lo 
sono bisogna dividerle per. categorie. 

Nella proposta Sella vi sono leggi di due ordini; 
le une sono riforme organiche, le altre sono- prov- 
Vedimenti finanziari. 

Non approva il sistema délle sotto Commissioni, 
perchè esse segaono sempre l'indirizzo della Com- 
missione generale. 

Trova che il certi momenti si possono restrin- 
gere gli organici, ma bisogna ‘esaminare se; in se- 
guito a questa misura, non ne soffrano i pobblici 
servizi. 

Trova che, allorquando si tratta di fare economie, 
anche l’esercito vi debba concorrere, ma bisogna 
sempre aver di mira d'avere un esercito compatto 
e solido, è capace non solo di mantenere la sica- 
rezza pubblica, ma anche di diferidere in campo 
l’onote del paòse. 

Gli è perciò che muove qualche dubbio sul' miédo 
col quale si modificano gli organici dell'esercito. 

Le economie. possono spingere a modificare gli 
organici d'uno Stato, ma l'oratore. nom crede che 
la sola economia debba essere il motore di queste 
modificazioni. = 

Propone l’on. Minghetti che si nominino quattro 
Commissioni , fra le quali si potrebbero dividere 
giudiziosamente lé materie. 

In quantò al far senza del Comitato, l'oratore 
non divide la teoria di coloro i quali crédbrio che 


il Comitato ‘sia instituito per fare delle discussioni ! 


generali e non per esaminare partitaminite gli dr- 
ticoli di un: progetto. Egli. anzîì. è d’avviso affatto 
contrario, 
Una discussione generale in Comitato. non por- 
terebbe a nessun risultato. 
Si dice fche si può fare subito una discussione 
generale. 2 
Ma, Dio buono! ;Come sì potrebbe farla ora ? 
Non esigerobbe essa per parte di tulti i deputati 
uni lungo esame ? 
In quanto al Comitatoy tutti rammeritano' clié'è 
suo uso; tutte le volte che si‘ tratta di questione 
complessa, di nominare una Commissione che Ja 
esamini. Ora oggi sarebbe più che mai il caso di 
fare lo stesso. 
Eppoi ,, in questo momento in cui da tutte, le 
parti della Camera si chiede 1° abolizione del Co- 
mitato, con quale fede vorrebbesì affidarglì l'esame 
di leggi tanto importanti ? 
Dunque la nomina delle £ Commissioni sarebbe 
ora altamionte opportuna. Pet quella che esaminerà 
gli organici basterebbe il numefo ‘ordinario dei 
membri. delle Giunte della‘ Camera, ma per i'prov- 
yedimenti finanziari ci; vorrebbero quattordici mem: 
bri. Si potrebbero dunque: nominare tre. Commis- 
sioni di 7 membri ed una di 14. 
«È poi naturale che le tre. prime Commissioni 
dovrebbero comunicare a quella dei provvedimenti 
finanziari i loro studi, pdichè è evidente che questa 
deve sapere se si può.realmente contare sulle eco- 
nomie e riforme che il ministero ha enunciato. 
Siccome poil il temipo' è' prezioso; bikognerebbe 
Stabilire che le Commissioni dovrebbero aver pre- 
sentate' le: loro! relazioni al 1° maggio e la Ca- 
mera potrebbe fissare fino da oggi il 9 maggio per 
ciò che gl’inglesi chiamano seconda lettura e che 
nidi’ chiamiditno' discussiotle’ generale. —* 
| Sosticne' ché, qualora 16 Commissfoi {rovassérò 
| ifaccettbile rlluna fra le proposte del ministro, 

dovrebbero proporré qualche altro ntiezzo per ot- 
| tenere i risultati che il governo si propone. 

Termina esprimendo la speranza che la Camera 

| accelterti qiiésta' sil proposta. 

Sktma (mifhistto) presume ché tutti sbno d'at- 
cordo rel volete il pareggio. Restà d vedere in 
quale modo si può fare mogliò e più presto. 

Non vuole il Rintistto che si creda ‘che 18 pro. 
poste fatte- dal niînisterò fossero’ dettate. da 
grettò' serititmento di economia, niò chie siasi asse- 
gnata ad ogni ministro una somma da economiz- 
zare, senza sapere se questa somma si poteva rag: 
giungere senza’ titribaré 1 andamento dell’ azienda 
pubblica, 

Tulti i ministti si riunirono nel pensiero di ve- 
dere quarità e' quali economia siend» possibili riei 
proprii bitanci. Certo réhw) se invero sb-fosse. fio: 


stri. ch’ebbero vita 0: studiarono musica a: Na- 
poli; non. compensa lai presente! povertà ,; anzi 
rertde; seinpre ipiùi palese il bisogno d'una ri- 
forma che riconduca quel Collegio di musica 
verso; il suo glorioso» passato. © » 

Queste: considerazioni parramno troppo gravi- 
ai miei, Jettoriz ina sb è lecito» di festeggiare 
il eanevale una’ volta l’anno, perchè non:sarà 
permesso: eziandio di -diseorrere  uria volta 
l’anno: sul serio? 

Ed ora ritorno ai micivpolli; civè agli spet- 
tacoli; teatrali: 

La: Quaderno: di: Nanni, commedia popolare 
di Valentino: Garrerà ebbe già l'onore di nove 
repliche. al 'ftatro Alfterì. I.Carrera ha-scritto 
tina commedia piacevole è. morale; piena di 
festività e di brio e che amimaestra il pòpelo 
divertendoto: Gastigutridentò moves; 

I? autore fhigella il vizio! det lotto; ed in 
questo argomento stiavecchio; sul: qualo ven È 
nero-già in lace commedie e riovelle in buoni 
numero, ha saputo ancora trovare alcunchè 
di nuovo; è sovratitto it carattere dél prote 
gonista; ch’è veraménte mi tipo: nel suor ge 
llere. ba compagnia ché recità all’ Alfieri fa 
det suo meglio ‘per dare a: questo lavoro! quel 
color: popolare cli*'è condizione ‘indispensabile 
per farlo convenientemerite apprezzide; Giterò; 
fra gli altri. il Corletman; attore che ha: dix 
nanzi: a sè un bell’avvenire:. è 


ed all'istraz Ispe 
tivi ministri, non avrebbero proposte economie, 
ma aumenti. Ciò che abbiamo ffatto prova chele 


psire pifoposte $0fî ‘attuabili - senza turbare i no- 
stri ordini polititi ed amministrativi, »- — Pr 
tti sono d' ‘do nel non voler entrare in 


merito ai provvedimenti che abbiamo proposto; mà 
nella ricerca del modo Sla ri pù più prestò. 
“È di una fngortanza capitale di provvéderé fioh 
solo ai bisogni della cassa, ita urielié di provve: 
dere contemporaneamente al pareggio,. perchè ciò 
non farà che rinfrancare i nostri creditori. 

Non è il ministero che fa pressione sulla Camera 
perchè non è esso che ha faftò la proposta della 
nomina della Commissione, ma sono le necessità 
della’ situazione chie fanno questa pressione, è l'e” 
pinione pubblica, la quale è persuasa che da que- 
sto stato di cose bisogna uscire’ ed'al più presto. 

L’oratore esamina le varie proposte che: furoto 
fatte ieri ed oggi o dice che gli autori della pro- 
posta che è in discussione lo hahno persuaso che 
vale méglio fare precedere la discussione: dall’asa- 
me di una Commissione. È 

In quanto alla mozione La Porta, il ministro 
frova ché quandò la Camerà dovesse’ entrare’ in 
quell’ordine d'idee tanto varrebbe fare Ja discus- 
sione generale in. pubblico, anzichè farla ‘soltanto 
in Comitato privato. L'argomento del pareggio del 
bilancio è cosa abbastanza grive perché l'esame 
delle diverse: proposte venga fatto con tutta quella 
solennità che è necessaria. De 

Il miglior partito però sarebbe quello che la di- 
sétissione fosse preceduta dall'esame dî una 0 più 
Commissioni» chie f05sero ‘incaricato di studidré.te 
diverse proposte del ministero. Queste Commissioni 
potrebbero. riconoscere se le cifre del ministero 
sotiv' estittà; sd le' ècofidifiie ‘8 IG riféfmée chié esso 
propone sono o meno possibili, Ti 

In questo modo la discussione pubblica potrebbe 
procedere nioltò più' ordimatà. 995 

Vi è una differenza’ fra le proposte Sanminia- 
telli e Minghetti, ed è ehe l'uno, vuole una Com- 
missione unica, mentre che l'altro ne vuole quae 
{ro} ciod” per L'esercito’, per l'istruzione, per la 
magistraturà e per i provvedimenti finanziari. 

L'on. Minghetti vorrebbe che. le tre prime co- 
municassero alla quarta il frutto dei loro studi, 
ma allora sarebbe meglio di fare ima Commissione 
unica; 

Del resto; al ministero non. preme chesi faceia 
una 0 quattro Commissioni, a lui preme che 
prevalga il concerto dell'esame preventivo, che 
Te relazioni véngario! presentate tutte in una vollà 
e che.la discussione cominci simultaneamente sopra 
tutto il complesso dei provvedimenti finanziari. 

Ed a questo proposito mi giova dichiarare che 
rion facciamo questione di gabinetto sòptà questo 
argomento. (/larità a, sinistra). 

ì, 0 signori, non la facciamo perchè allorchè 
abbiamo presentato ùnprogette' così grave, come 
quello del pareggio, noi, se dobbiamo morire; wo! 
gliamo. morire sopra quello, ed.in ogni.modo; se 
le nostre idee e proposte non sono buone, dob- 
Biamo provocare la discussione ché né riveli. di 
migliori (Approvazione). n 

Noi non vogliamo5farefpressione sopra nessuno, 
vogliamo,anzi che si discuta e che si discuta se- 
tiaménte, ma ciò che sopratilto ‘raccomandiamo è 
ché si certhi il middo di' farerìl più presto possi: 
bile; perchè questo sarà. il. solo, riodo: per potere 
discutere con maggiore ampiezza il grave pro- 
blema del quale vi abbiamo proposta la soltizione; 
Respinge l'accusd che il ministero voglia ésaa- 
torare la. Camiéra 6 non tiene'conto del sio 
senno ed. affermaîc] ‘\gministero, è persuaso, 
che. soltanto Ja Cami pace di trarre il paese 
dalla situazione nell: Î trova, 

Dunque iano all facciamo! prestò, per 
chè ogni ritardb: è e: Oi: potremmo essérei 
sbagliati-nei mezzi. Che. vi proponiamo ma nes- 
suno, spero, dubiterà della lealtà dei, nostri inten- 
dimenti' e della‘ nostra volontà di fat' bone. 
Siiva svolge la: sua’ proposta! che) come'irlet- 
tori sanno, è.in sostanza molto simile. ‘a quella 

(In questo momento, ore 3 34 entra nella tri- 


| biina del Senato il Principe di Piemonte @ vi ri- 
| madnè' fiho alla’ fine’ della sèduta’intrattemendosi 


com molti. deputati. e sènatori: ché »si. réeanò ad! 
ossequiarlo) 

L' oratore combatte Ja proposta Minghetti, che è 
uguale a quella degli onerevoli Sanminiatéili:, 
Berti, ece., ed è come questa contraria alla di- 
gnità della Camera. 

»rES.. La. parola spetta; al. deputato De 
Blasiis, 

Vovi. Ai voti | La chiusura; 

massanz (contro. la chiusura); Non. credo; 0 
signori; che si possa ota chiudere la discussione 
genéralo , perchè non tutto le idee furono ancora 
svolté, non tutte le parti della gravé questione fi- 
romno' svolté colla dovita mttoriti. Molte sarebbero 
lo riigioni per le quali noti si dovrebbe. chivdere 


vato che senza un aumento sì sarebbe pregiudicato 


or tan! UD Ra 

Da” eri aes piro dè Sa = 
bocca del suo generale in capo (Viva ilarità) 
quale fa corteo una. pleiade, se non. numerosa al. 
RE palo it e ut \ i) 

ella sua corcionie Ton. to di Pisa 
ha detto ear le: infrenabili $ 
Zienze della sinistrà ‘e'stimolare là immobilità 
destra: To ringraziorl’on. depufatò di Pisa..... 

®ANZA:(pres. del Consiglio). Se non è. te. 

sMassami, Me ne rincresce, ma non è colpa 
nia. To dinquè ringrazio l'on. deputato di Pisa... 

: ca Ma se dico che' non è presente. (Ru- 

mori) 5 i 
= ms: Lo faccio orservarò. che;. siccome ih de- 
pulato Sanminiatelli non è rea sarebbe me- 
glio ch'Ella parlasse contro la chiusura, 

Massari (con forza). 10: Atcétto 1 ammonizione 
del signor presidente, ma non sono assolutamente 
disposto ad_acceltare una, lezione dal presidente 
del Consiglio. (Rumori ed approvazioni) 

nanza., Domando Ja. parola. 

pmes. Continui, on. sari, a parlare contro 
la chiusura. 4 

massa. Mase non m'avessérò infefffotto, io 
avrei» già termindio:. FE) 

Dicevo danque che debbo molta riconoscenza al 
deputato di Pisa, il quale mi ritorna agli anni delta 
ria prima gioventi, rammentatdoni come il nifo 
professore dî medicina ni' inisegnasse cosa era lo 
stimolo: ed: il controstimolo. (Fragorosa ilarità) 

Questo partito dunque farà da stimolo a destra 
@ da controstimolo a sinistra. Badi però che a forza 
di voler fare riello' stesso tempo due cose così di- 
sparate esso nom. diventi ciò. che. in chimica si 
chiama sostanza neutra. (Scoppio universale di risa) 
Frattanto però dò ìl Benvenuto a questo nuovo 
partito: che: inf fin (det conti ha lar modléstissima 
ambizione di offrire. un. capo. per l’innocente mini- 
stero, d’agricolturà e commercio. (A. questo punto 
l'ilarità nonhia più fine.) 

LANZA. (per un fatto personale) Avvertendo che 
il deputato Sanminiatelli non è presente, non ii 
tesi dare lezioni all'onorevole Massari. So che egli 
non' ricevo lezioni da nesstiio, meénfré suole darne 
a tutti. i 

To avvertii. che il, deputato Sanminiatelli. non 
era presente perchè non mi pareva conveniente 
cho si prortuntiassero a stò carito parole offen- 
sive, sebbene dette: sotto fora lepidae scherzosa, 
In ogni. modo mi sembra. che lo: stesso. deputato 
Massari fosse persuaso della poca convenienza delle 
sue parole, 

Pres; mette ai voti la chiusura) 

È approvata dopo prova e controprova. 

SANMENZATELLEI il quale è appena entrato 
nell’ aula chiede la parola per un fatto personale. 

Gli duole ‘di riòr avere udito le parole dell’ om 
Massari perchè ciò gli impedisce di rispondergli. 
Dall’ altra parte però se ne Talora perchè ciò ri- 
sparmia alla Camera Ja rioia di udire cosè che sonò 
estranee alla questione.: Assicura» soltanto 1’ on: 
Massari che non ambisce affatto uscire dalla mode- 
sta posizione che ha in Parlamento. 7 b 

DE sLasmS respinge le parolè pronunciate 
dall’ on. Massari è soggiumge: se noi abbiamo 
molti amici; vuol dire. che.abbiamo. avuto ed ab- 
biamo molta benevolenza per tutte le parti della 
Camera (ZMaritò). 

mest=ELME  présenta Ja relazione sul progetto 
di. legge per,lo svincolo dei feudi nel Veneto. 

RANALLE svolge la sua proposta , intesa ad 
aprire immediatamente la discussione sùi progetti 
del Sella, perchè questa discussione serva di nérma 
nella nomina. delle Commissioni. 

GUERZONI svolge una proposta tendente a 
stabilire tina discussione prelitmmare per passate poi 
alla nomina di. commissioni; cio: unt per i pro 
getti militari, una. per; la quistione. amministrativa; 
la terza per la pubblica istruzione , la quarta per 
la riforma giudiziaria, e la quintà per i progetti 
finanziarii. 

mavemerti, Parla: brevemente: perun fatto 
| personale. 
| PRES, annupzia che l'on. Servadio ha propo» 
| sto l’ordinè del giorno piro e semplice. 

sERZE crede chis l'oti. Servadio non ha dirittà 
| di svolgere la sua proposta perchè essa: è un modo, 
‘mascherato per riaprire la discussione, tanto più 
if quanto che essa fu fatta dopo la' chiusura. 

Pitata, dssibora il preopitanto' ehe Pon Ser: 
vadio depose; la: sua. proposta. sul.baneo della pre 
sidenza prima della chiusura della discussione. 

sENzi chiede clio Ja Cameta sia consultata pet 
sapere sa l'on. Servadio deve parlare 0 Bivio. 

n'onnrs nEGGzo vuole parlare, 

Pres. non le, posso dare la parola. 

NicoTERA (per un appello al regolamento) 
oféde cho dal momento in ci l'Of. Servadio ha 
deposto la sua proposta: prima! della. chinstrrà della 


a 


discussione, egli ha diritto. di svolgerla. (Rumori: . 


Molti deputati domandano la' parola) 


e _—————m _um__m——_ T_@—___m_ui 


Del: resto: eredo chè il *tbatto' popolare 
sig destinato a prosperare: anve a' Firenze 
Il-Landini per quanto Thi ‘viene assicurato; 
Sì ‘prepara “a. mantenere: la promesse pùb- 
blicate un'anno fa. Là: sua ‘compagnia’ darà 
frà breve th ‘saggio di commedia popolare 
rappresentando la Frutellamza artigiana, uovo 
lavoro: det Bersezio:' Si dice»virioltre: che vol 
glia riprodurre: la' Quaderni Vanni; è que 
sto! sarebbe ottimo pensiero; 

Alle Logge piacque L'aulre, nuòto @afimî 
di Giorgio Sandi La celebre sorittrive difefide 
la sua sélità tesi; tu “préminenza: dui date 
dell'amante: sw quelli del''marito: 27 tre Tra 
Merito più letterario che tetrale; quatitoalto 
Scopoysirà giudicato buono è cattivo Secondo 
che il giudice è marito od amanità. Rinîiane 
Semiprera vedersi se Ta costìtazione della fac 
miglia como ki vorrebbe lu Sand stà possibile 
è fon product peggiori danni. 

A Pasqua avremo alle Loggo vin’iltra dom 
pagnia francese diretta dal Meynadier: IP mà 
hifesto è pieno di brillanti proinesse; è tsri- 


® tiene i nomi: della Saint Mare; dello Chambery 


det Bowndier, ece; E poi è annunziata per pra 
corsò di rappresentazioni la Howoriné, il 
Meymadier è anche in trattative 


alcuni punti neri. 


bach e dell’Hervèf Sparano ia ib Meynadier 
le metta et in Lim a di Le Lase le 
dames dei cori (sempre-.come dice il manifesto) 
non aggravino il supplizio delle nostre orec- 
chie> colle: lora» stomrazionis 1 e 

Chiuderò con due notizie. A Torino fu molto 
applaudito: il, dramma. del: Monteeorboli, Ria- 
bil:tazione, che già era stato avorevolmente 
accolto;;a Milano. i 

Qualche mio. collega. non vorrebbe che si.re- 
gistrassero, questi. trionfi; di lavori non ancora 
giudicati dal pubblico) fiorentino. E. perchè ? 
Prendiamo nota d’un fatto; il:giudizio del pub- 
blico fiorentino rimane sempre libero, come 
liberò safà pure quello della: stampa quatido la 
produzione verfà tapprésentatt rei teatri della 
nostra città. 

E per là stèssa ragione afinuizierd che l'è- 
pera del Thoîtias, Mignon, tradottà îti ittàliano; 
è rappreseritata ‘al tedtio comunale dî Triesté, 
à curà dell'imipresdivà doît. Carlo Gatdini, fa 
da molté sere #indarte in visibilio il pubblicò. 
Il Thomas Ha Serdtto urfd Bella letlera dl dot: 
fotè Gaftini' ed' agli amtistà per singtàziatii 
delli svddizfacerite eseciizione. Speriamo! di 


ddît presto Migrion a Fitéhze..... Se î midi 


ef ali * riveriti coMechi della Nazione è della Gazzetta 
recite ‘colla Desclés, Se sarmno en Rig $ e fe 
ranno: Ma sul miami esto -sullodato ho Vedito | 

Ahi! le operette dell’Offeri- | 


del Popotò nor # 6ppotigono il velo 
F. D'Ancass. 


trare | 
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Salarig, 
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la 
Me PRES. Facciano silenzio. D 
x vi oda, Ser A 
n sito. lYon.” Fénzi ‘è débit | tigai i Sp culi Sineo, Sipio, Sole, Solidati, Span- | lodevolmente intrapresa dal suo predecessore, Ì ampiamente: una sua proposta ch 
p: stero dalla sta r ‘amaio, Toscanelli, Tozzoli cav. De Caro, propagando la popolare istru- ! Pa proposta che: modifi- | di fiducia e chie porrà Ta questione: di gabi- 
al. WENZI, per seria desiderio dei suoi èol- |: Ugo, Ungaro. Î, Tozzoli. zione e nonrisparmiando cure nè fatiche pe « cava quella degli onorevoli Sanminiatelli , |-metto. 5 
de, j leghi, sarta 7° ordine del ì Valerio, guarentire la sicurezza personale dei Ra i De Blasiis, ecc., in questo che alla Com-| Oggi ébbero lnogo nuovi abboccamenti tra 
ina, fieri Dice che dopo avere fort pirate sli con mèzzi di civile governo e con imparzia- ‘ Missione unica, î sostituisce quattro Com: pa — i due centri. Si prevede probabile 
A ©; oratori , egli si persuase che. nessuno: ha SENATO DEL REGNO lità © giustizia, che gli conciliavano la deveg © Missioni, tre di sette membri Giascuna £ PERta "6 RARA di 
tia li la que dal suo vero Jato. finanziario zione ed il plauso di tutti. per lo economio dell'esercito, per l’istru= | La Freno citt eciso circa il plebiscito. 
oo: Gili uffici compierono l'esame iei due ‘seguenti Poichè il nome dell’egregio cav. De Caro zione pubblica e per l'ordinamento giudi- | manì pri e ie o 
la e propone cri del giorno Lala ie droni di di legge, e nominarofio a commissari pei ni è caduto dalla penna; vi dirò ch'egli parti” ziario, ed una di 14 (poscia portata a 15) | | gislativo i isa TRAI Corpo le- 
| plice. Qualora non {0 sì accettassò, SÌ associa Ri il 26 marzo dalla nostra città per recarsi ad Pai 3 i ci chiarazione n quale dirà 
n | alla proposta dell’ott.. Mirighetti. 1° Stato degli impiogati civil, i sehatòti Farina, { amministrare ta provincia di Terra: d'Otranto, per le finanze; con r aggiunta che le tre | SA governo respinge qualunque interpel- 
IA si associa a quella dell'ono- Cammbest-Digny; Merne Tonello ar -Ambrois. ( di cui fu testè nominato prefetto; e vi dirò Ha De pe a pp voga ì cirtà la questione costituzionale. 
rma della. Guardia Nazionale, î senatori ‘ pure ch'egli venne accompagnato all etiberazioni alta quarta e che te . 7 È 
» Hi ACAESA è la dii 
» 19 pine cottimo — Ra- Pi Digny; Cantelli, Camozzi e pa lotta. dei cittadini, dalle wi pon. varie relazioni siano a alla Ca- | RIVIST 
| RI Issiohe i native, dalle rapi t: li mera il gior i i i TA EBDOMAD; \ 
prima della nomina delle Giunte. A e, appresentanze provinciali e co- I giorno primo di maggio e vengano ARIA 
ne Legio. si associa anch” egli a quella dell’ ono- — i ini e du Moio via prefettura, che, in discussione il giorno 9. a i DELLA BORSA DI FIRENZE 
te | revole Ranalli. vollero, così facendo, rendere un omaggio al La guisti Î latini annali ps 
le | ron) accetta anch’ egli questa proposta. NOTIZIE iajizao E FATTI VARI | { principio nazionale, n il tav. De Caro rap- tere A odiati nera Sei Malgrado l’incertezza che regnava in princi 
«a Camera è molli è | presentò sempre fi i Incipio 
nuano sopra Vai Beaalii ©. I RA ga e la parte fig span un unico progetto di legge, rimane .riser- } i ebbe negli limi de orari Teca sE 
Ù n M yi . te È Li a 
ro PE n us parla in mezzo ai rumori i — Nell Italia Militare del 2 corrente sì : | paese fu ed è sempre devota. } vata. Tigi — la liquidazione della fin del IA si pe 
io pata pai AA Minghi (ai sal ©gge: — Sì dice, scrive il Ravennale del 2, che. L'on, Sella, spiegate le ragioni che lo 5) condizioni abbastanza. buone e soddisfacenti ; 
sERVvaDIO st associa alla proposta pr ca Cot-mese-corrente deve: cominciare la ripresa! l'ispettore Pio Cattaneo abbia chiesto d'essere indussero a presentare ‘il suo progetto cel esi if legiero 
al | nalli. ni vip Gi istruzioni per le truppe di fanteria, | giudicato dalla Corte delle Assisie di Bologna, ; unico, ed esposto come la delerminazione | » La rendita 5 © rgintn pinoli rt 1 
Ta | Questa proposta tende in sostanza a dini ta Paine o traina SOR par: | € che si attenda în proposito la decisione della . del gabinetto di non fare una quistione di | martedì fu domantata a 5 50 per contanti dA 
D Î a riterta la gravità dello leggi da disctî: | gno con quelle di più nai nel mese di giu-. | togla ROSE Lon. Si A pure | gabinetto, d'una quistione di metodo, de- 57 77 112 pèr fine mese, ed oggi chiude a 57 40° 
; ul A B neo abbia scellò a suo difensore | gj IA n . 4 per contanti ed a 57 65 per fil 
| Considerata Ja' proposta di abolizione: del Co 1a fedi pa ed delta guerra la Stabilito che le truppe + uno:dei più ‘illustri. avvocati del foro bolo- nia INS pubblico, che sì La rendita 3 © fa dorma Lunedì 36 85 
I | dhifato. ‘comi dle DatorR Una IR ire DA a vite pesi va pone Tu pei ì ta ! venga ad una discussione solenne sulla fi- | per contanti, da martedi fino a fora di da 80, 
| Lì Div i * ehe 
fa gr de n ai Ù, n ol così grave: | si cercherà aaa posi var applicare, | Nella provincia di Ravenna sono stati so- ! NANZA, terminò, dichiarando che. alle altre | © venerdì ed oggi si fece à 35150: a coupon stac- 
“ tale ache Dda E pa pet pus per mese, su terreno vario le istruzioni com- | SP®Si È cambi dlei distaccamenti militari. i avrebbe preferito fosse adottata la proposta‘ nu ear 
sa) . | che deve essere nominata perchè, introduca nei pite nel meso Drecodente sti quello vniforme delle | — TI Corriere delle Marche del 2 anmunzia | S&MMiniatelli, modificata dall'on. Minghetti. { per contanti e a 85 25 per ppt fa 
| piazze d'armi i G {E per fine aprile; venerdì 
nÒ piogetti quelle. modificazioni o. sostituzioni che cre: PSE x ! che anche l’Achille Cardinali, indiziato di | le altre erano parecchie, cominciando | ed oggi fu fatto a 83 20 a compon stacca! 
derà È Per la cavalleria è l' artiglieria invece, l’istru- foi 30 % i ’ Di 1% 
ea | po zione elementare delle quali è più lunga e. più | complicità nell’assassinio dell’Orazi, fu arre- | da. quella dell'on. Ranalli che alla nomina | Pe obMligazioni dei beni ecclesiastici sì negozia- 
o bien metle ai voti la proposta Ranalli. % complicata, dali esercitazioni su terreno vario non. St0!9 giorni sono in Alessandria di Egitto per | delle Commissioni faceva precedere una | 1920 Per talia Ja setlimand da’ 76-45 a-76 30. 
Sg] la popo MA RT la: Camera. respinge} avfanno logo: é queste armi sino a tutto il mese  ©Per2 degli agenti del R. consolato d’Italia, } discussione generale pubblica, a quelle tanodi a 681 im lover i la pini 
| DI Pant n si $ ià * è Î ida; È 
the Si mette quindi ai voli, la. proposta Minghetti elet bigsio ki do piacie fermi > SE e pia at Sai "i degli on. Oliva, La Porta, Guerzoni e Sal- { rono a 681 50 e 682, merkeidi "Ristoro n° 681, 
in | che consiste, come sì sa, nella nomina di quattro j Pel contemporaneo procedimento delle Tizio | Cardinali sarai fradbllo: i = ‘ —. t vagnoli per terminare all’ cidinò del giorno + © furono domandate venerdì ed.oggia 682 per fino 
gli Commissioni a maggioranza assoluta di voti. i in piazza d': di T (ottoi in. Ancona pers ongonti | li È mese. — Le, obbligazioni della; stessa. società fu. 
fnò | dra amnurzia chè diversi deputati hànnò Li Sg piedi PEGI oe din ae o: i vadi Ai Cia PETE 4 dacia ca ud Tione 
chiesto l'appello nominale. Che nel di i — Il Cittadino Leccese del 1° aprile anmim- | VAMl0. dazione, a 
Si preéade all'appello inal | e nel mese di aprile, mentre in piazza d'armi PI n iI 
on \ppello nominale, si praticherà. l'istruzione. di \ zia che quel Consiglio”comuna!e, volendo ad: Ma alla fine, ritirate tutte le altre, n azioni delle Banche non si fecero che pochi 
Hocone Î ulato* zione di plotone e le evoluzioni 8 olendo ad s Tè, non posa 
le ne il risultato | di compagnia, in aperta campagna, si ammaestreà dimostrare Ja propria gr atitudine al comm. | rimasero in piedi che quella del Ranalli Sri ne pria di Prada da ur della 
x pl 282 | la truppa Pai Sega in ordine sparso del Antonio Winspeare, che fu già prefetto della | e quella del Minghetti, Respinta la prima, { in azioni della Banca Nazionale a 
b otaniti nppo e î H } eli i Î 4 DI 
Îe Risposero sì 168 } ari quer etto da frippe esciranno dal presidio, SAGA IO SISTINA dI ARL eta 7 fu chiesto, dalla, sinistra Lannello porsnale unì © cMeere 1608 pie pat RS 
Risposero no . . 112 fa compagnia per conipagnia, e terranno strade Da SES | sulla seconda. Questo valse solo a met- te per contanti, metcoledì si 
| Si astennero .., ..:. 2 | difrorenti recandosi sul terreno che sarà loro stato ‘17 IL Roma di Napéli del 45 scure she, ,5n } tere în evidenza che i dissenzienti irre- RETRO cong to “ pingagiià tar SLI 4 
La Camera aj 1 i A i ! designato, o cercheranno in caso diverso esseetéssè ‘ ‘lesramma, da «Eboli alla Direzione provinciale  conciliabili della destra sono în Società diedero luo EREDI dela bo 
| i; pprova la proposta Minghetti. un tratto di terreno acconcio per la. esercitazione delle Poste di Napoli ammunzia essere stato là | P numero j Società diedero luogo in principio! della settimana 
o È it RIE di ! che devono eseguire. Nella marcia d'andata e ri- Rolle del 34 aggredito il corriere proveniente } Lenovo cho DAD giu | lime ra ù 13 TIENI a Og 
le. all'ora. consueta. $ torno, lo singole compagnie troveranno occasione da Reggio al punto. detto Serre în prossimita  dicando, dalla polemica di alcuni troppo ina CT TI e delle. Meridio- 
È j di apglicaro Al regole elementari della marcia în di duchessa verso Eboli. , i focosi nostri confratelli. 1a 331 per contanti e a 333 per fine” o 
: È pagna. T'imalfattori’ derubarono l’intiera T°È to voto la Cà li d n 
ni Diamo Veli corrispon- ‘on questo voto la Camera ha fatto un ligazioni della stessa Società si fecero a 178 
i e ia no eco di epuai ifPvonono Re È priicheranno e erduzioi. Bi IIMIARAY denza. ordinaria e cinque pieghi di lettere } gran sa. speriamo che sia un avvia- | lmtidezione to ‘scie er cupo 
A | ro l’orà tarda abbiamo dovuto fidarci del: truppe esciranno nei giorni a ciò fissati formato sani mento ad altri più importanti e_ decisivi nente ps permea Pei ha 
de- trai a na sa] TRATTA ped riscon- | n ET nia so tore le” vani per l'assetto della finanza ela ristorazione j liquidazione ed oggi da 4928 50 e 429 per contanti 
regolamento di eser- * mbblicazioni. — Dallo stabilimento $ del credito. e da 430 a 431 per finè mese. 
ate Risposero SI Trio ine per applicare su terreno va- | Pellas di Firenze furono mandati alla luce tre A Il nuovo prestito della città di Firenze si» fece 
ved n mainiteI è quadri chimico-agrari compilati dall’on., depu, da lunedì fino a mercoledì a 215, giovedì si pagò 
Ila Acton, Adami,, Alfieri, Ara, Arrivabene, Ate-.i.si piene) ame pe en sla Marcello Pepo, e sui quali provochiamo A. R. il principe Umberto ha “asti piozote er sua di Ve vergine 
e ELE Ì ta passeggiate “militari. saranno. falle ‘per balla. ente deli solari na Lato oggi sa tribuna: dei senatori, alla aonivrine derthreme Sand ci serre LE 
rsezio, Berti, Ber ione, per prendere d il. quadro degli elementi della * seduta a Cameri È 
ud tinî, Berlolè-Viale, Bianchéri avvocato, Biancheri | terreno le ‘voluzioni di toe Rea fi natura organica e del loro passaggio dallo stato Vi È getibie non aliese pianti raniazioni pelteario 
ad ingegnere, Biarichi, Boncompagni, Bonghi, Bor- È che il'terreno permette. quelieperti bruto a, sostanze organiche. Ei paesi E i (LIE a 
gitti, Bortomeos' Bortokiett Basf n N O » che qualche oscillazione; ‘esso si negoziò lu- 
sq Briganti-Bellinî, Brignone, Broglio. ; È $ Tr: La notte scorsa, scrive il Corriere Pia- ca a AE ag gori DONI RO È Pa 85 ceca xi, ca cite È 
Cadolini, Cadoîna, Cagnola Gio. Battista; Ca- | Sentino del 2, quattro individui si avvicinarotio P 3 1} Ai i i ca del di 3 aprile. ORE One 9097 dalla Seo 
landra; Calvino; Carini Carleschi Castagioli, 1 minacciosi alla sentinella di Strada Borghetto coltivate, dell’'esanrimento clie Cagionano al su 102 95. — N Londra a 8 mesi si fece lunedì 
a fretici ar isear ri È ce Lol SL ela n suolo. e dei rimborsi che occorrono per man- # Castel S. Giovanni. — Vetazione di ballot- I a 2376 e da mercoledì fino ad oggi a 
poi carelli, Corti, Correnti, Costa Luigi, Cugia. * sasso clie colpi il casotto. La sentinella fece ene Pa enti. faggio; letto Castellani-Fantoni convoti 225. } coledì a 20.59. parta orta rive dra 
ro D'Amico, Dams, Dalizetta, D'Asté, De Blasiîs, 3 ) fuoco, € pare che uno di quei quattro. indivi- H terzo espone la composizione chimica de Avellino. — Votazione di ballottaggio, Eletto! NYA: H1090 tino: l'oggi: a 2007: 
va, De Cardenas, Defilippo, De Lica Giuse H principali ingrissi;, onde appare come i tre $ Amabile. i (L'Economisia d’Italia 
ts Marito: De did Tosi bee npe, ti dui rimanesse ferito nella mano in eni teneva a: sinero "e serdiubii; Dini t Vi Eletto P. i 
any, Mu di nitone Cerchi i 1 7 imati tra di loro, e tornino iceriza. — Eletto Pasetti con voti 594. - —_ 
tti Tomato, POST, a terra; si AL pi Bar a di anumaestramente» si coltivatori, ; Foggia. — Eletto. Scillitani cav... Lorenzo i Sarei 
ito isa) Passa I tate Font Fiestri,..} cie -di sangue: Già assalitori, inseghitî dalla ll Garbon fossile italiamo: — AlMo-tcon-voti 750. i GIACOMO DINA, DrrertORE. 
Gabelli, Galeotti, Gala Antinori, Giorgini Gi Bis i o orene Tuggiròrio. Laltra notte, un-atten- vimbito di Genova del 4° aprile scrivono che _ Bologna (8° collegio); —-Busi avv. L. voti Grovansi RowpaLno; Gerente; «> 
0 Goretti; Govone, Grattoni, Griffini tai ci .tàlo simile avvenne contro la sentinella della oi contadini, zappando la terra: d'un po- 238: Nunziante duca..di. Mignano voti 166-4. acre cla sù ss PORTA 
ì a nigi, Grossi, caserma del coni ; dere presso. Borzonasca, rinverinéro tina ric- j Vi serà ballottaggio. £ 
Guerrieri-Gonzaga, Paes Ai n BEND: chissima miniera di boni vai Castelmaggiore. Berti Lud ti 443. BORS ; 
to La Marmora; Lancia di B conda L d Nel Cosfifatso di i sin iniera di carbon fossile. da — Berti Ludovico voti 7 E DI COMMERCIO 
| RAI Rel eg e 0 TSI ped al endi_ Deromze |EIAIO p petre mar tt 
Ti chetti, farincola, ptin { privato, scrive. orriere di Milano rà 5) Tale $ ; N Pr. fatti 
Massa, Massari Stefano, Manrogonato, . Sfazziotti, è. Oggi parte dalla Nostrà città il comm. Gerra, rileviamo che due fi Mazi voti 170. Vi sarà ballottaggio om. Pr. fatti. 
È giorni fa, una violenta bu (8gio. Rendita italiana 5 i 
Pi sive, piiughele; ‘Mongenef, Mongini; Monti {: COnsiglierè di Stato; il quale rimase qui tre È fora guastò è fece crollare in parte due ponti Recanati. — Mazzagalli voti 120. Montec- » ue 5 % id i __ 57 6 
va Dei ioreli- Carlo, “Morelli Giov. Morini, Snegen persona di unà inchiesta | delli ferrovia fra Taranto e Corigliano. gii si pia, ds + clio Ax. Barica Nazionale © cont 2998 —  — 
È orosi di 
i S î la notte. del 128 } = E SANA olecia Li Pollina ione chio, ‘asinì Eleonoro voti 102. Toaldi | Id. SS. FF. Meridion. f. m. . 333 50 — 
Ria “Nervo; Niseo; Nobili: i Noî rom sappiamo quali. convinzioni | Î ei sn Higtle' (a 29-10-90 ‘Mii, of Antonio voti 82. Vi sarà ballottaggio. ObbI. SS. FF. LeV. Italia centr. ——-_ — —- 
a Pasqualigo; Péeilé, Pellegriti, Pera, - Perazzî, Rpregio: Barpg sabbia “portale “seco; diremo ladri penetrarono: nella bottega del cem I E nie io passi 
lo, chi i ii eg — Beni demaniali = 
Peruzzi, Pianefl, Picéoli, Piroli, Pisacane, Pisanelli FIS egli ha conferito a lungo. co ‘PI | fug Pietro Bi è, X si n ui = Ken 
Plutino, Agostino; -Piatigis Amfghino; Podestà: % { recchi dei più notevoli nostri cittadini, ute, sig... Pietro Bullonetti, e vi perpetrarono DI £n = EN6 78 
" Quattri. > ; ai pai sezione d'accusa della eorte d'Appello di | un furto di circa 9,900 Ie. DispaccI ELETTRICI ] i i nre MER o Age 
0 prile 
- Raeli, Rasponi, Riboty Ricasoli Vincenzo, Ri hi, ilano ha avocato a se il processe ineeato Incendio nel Trentimo. — La Gar (GS î 
ti Rorà; Rudini: - e «presso a questo tribunale -correzionale ‘în se- | setto di Trento annimzia che la sera del 24 [AGENZIA. STEFANI] ni san Cor. pr 
Salvago, Salyoni; Sandonnini;; Sani Martino, San- | Quito a fatti del’ 23 decorso. Incdticati della | Marzo, ‘a Baselga di Pinè scoppiò improvvisa- È Pi 3 a cieli Spar tu tr nn 5 Ùd 
miniatelli;' Sansoni; Sebastiani; Sella; Serafini, Sér- relativa istruzione sono tra noi da parecchi } Mente un incendio che distrusse,varie case; Miei peri eri li ronda Tie 2 " tim. SEO si 
= risor; Sini, Somit=Morett Spaventa, Spe | giorni fl consigliere cav. Ponzoni' 61 -îl cav. | Pecondo ad undici famiglie win danno comples- } 5! "progira Ò 40° ORA » fan 6 cn SL 
ini sostituito procuratore general | sivo che si calcola sia di 3 i stitutionnel, crede er- i 
Ù» Toni Peng cia des Via iter, pi medesivton: pri generale della | i RA E 20% DRS La ronee le voci che il ministero abbia deciso di ara olii RO: 100 ca: 6 
ori, Viacava, ittorio, Vi- È el globo: = Int sottoporre il Senati N E 
le soi VARI È 5 n —Etco; “scrive lat Persederanza, del. 3;.la;j H un. libro, di-stolistica, iWBBlicato Wsté al sile DO pa sorti pali ASTI pifi ta vIrt 
lo) Pubasiri ito — Plettera che Pondrevole Cairoli diresse al sin: ‘ gnor Federico Miltet, leggiama che Ja rra membst Wtel ‘gabinetto. Dice che il governo i doni sl 2 aprile 3 
0° È } daco di Pavia, in occasione degli ultimi fatti: j è Lc da ‘mile trecento cinquanta inilioni | non prese ancora su questo proposito alcrina Uofso 10Sale 57 45 
È Abignoni8, Antpratài; Revit Anusatti, avidrene: Gropello; 20 marzo... ‘ di abitanti, dei quali 584 milioni appartengono | risoluzione. Banca Nazionale 0; dm; un 0: 2919 ; 
ci, Atri, Asproni, Abitabile. Carissimo; t alla razza giallo, 580 alla razza bianca, 430 8 Pazzo d'oro da fr. W da L 353 a 20 : 
ta; Bert pa "Bottero, Brapett. PA fi era Madrid, 3. Teri Capdeville, deputato re- i 
o o Ti soriyo dal Jetto sé; larolè, sofferente por, Semo ? negri d'Africa, 25-i malesi, 420. gl'in- + pribbli ‘ni o, 7 - - suine È 
Ciilierala= i. Catopisî Ca î Re p Sh pubblicano condannato a morte, comparve alle - 
ste alici ar A arcani, Cas gli, sa ferita ma più ancora scossa morale pro- | digeni americani, e 30 milioni fra, .cafri, ot-4 Cortes: La sua presenza prédusse grande sen- Î HI ì : 
‘attani idichimo, Civinini, | dotta dal dolorosissimo sta ché ‘ha fanestato Ja_{ tentotti, nes: del Nord ed austrialiani, GAZZETTA DEI. PRESTITI | | 
Concini, Consigli@, Gorapi, Cosenti, Crispi, Groti, nostra Pavia. To sono ancora sottò il colpo inat-! mi Ti it I sazione. Poi , cedendo” alle “istanze” dei subî 3 3 
A Curzio. teso della notizia, che non volevi di decessi: — Jeri; serive il Giornale di | smiciy usci: dalla sità. Si diede the verrà Wr- Vedi antiunziò inì quarte pagina 234 
4 De Roniy De Euea Francesco, DI Ziò, pi pr elesozie dle non, "I ici 7 Roma del 1° aprile, in età di anni 68,cessò-| restato. ; 
be Sta Deal Tre la Sanetis; Di »Blasio, Di | sventura: da deplorare; ed io mi associo con tutta FA La moneignor dia segreti Il dephitàto Mugalla propose di dare im voto | ST Fa i 
Emiliani. Giudici dés- Reggio Vito. ' P'anima di sénfimenti che tu hai éspresso in nome | ©“&f Brevi a principi, «eano de egio det | di biasimo al ministto del Fomento per la TENUI DEL 9 APRILE 1 
me Nicralgi dc della nostrà città: Sarei venuto subito a yederti 6 protonotari apostolici, canonico della Basilica | sua intenzione di sopprimere 1° jnsegnamento ki 7 
Ni Fabrizi Nicolò; Fanelli, Farini, ito li PP 5 
Hiegia? ari Ferrari, Frisarà, non me lo avessé impedito l’infermità: è ostacolo | valfearia è distinto lativ.ista. religioso. nelle scuole. Le Cortes approvarono PPAGLIANA ©: sera I due Poscari — Ballo 
ma Giunti, Giusino; Gua: gold Geeo Ania che: agi; Dei non ERE neppur uscir di ca- — Il 28 marzo, compiti di poco tre mesi, questa proposta con 78voti contro 75. Rolla, d 
si” Griffini, Guerzoni, Ghino : vi; Forti, di radar si fra dat parecelii {mori la principessa Cristina Pia Maria, figlia | Corre voce che i ministri del, Fomento LOGGE, = L' Mutras 
; pus ba Porta, kazzaro;. Legnazzi; i orvideseerizo;; ds risipole: Gra ainmese. de si ‘principe Hrancesev dî Borbone', exe di | delle Colonie abbiano date le Toro dimissioni. = E due stenterelli gemelli Ballo + 
; e ù desti Aipoli. li cantastorie napolitano. 
sese fan cPetit ii veni già pu ila -% La og fra Cota pae i Parigi, 3. — La rendita francese si con- ALFIERI, — Il adiliconio di Ludro con farsa. 
Maztarella, Mazzo o lione Melanie fo diale saluto, cd uno schietto abliraccio: dal' tuo trattava: oggi fil Jonlevard 119 35: | ROSSINI, — Sfenterello fabbricante di busti 
pd dI focale i, Monzani, Mor- | "A ffnlo amico T N01 PI zio) ULTI Parigi, 3. — Teri la Commissione sul Se | de donna con farsa. 
Mi DO , toré, Musolino. Biweperro CAmott. MERE a ta parata ra rino GOLDONI. TAM ARTO 
Net. — (i serivoità da Pes: È: tega del ciffè corì farsa. 
rò-in data del eni" "La discussione è stata oggi assaf vivace | Il -Francuis dice che il centro sinistro ha | PRINCE UMBERTO — Coinipagnia equestrà 


deciso i î, via con rincrescimento, di votate | Gm - 
col ministero l'aggiornamento delle interpele | Ernicto È 
notevole. Formiamoci agl incidenti. priv- pe sul Senatus-consulto. da 15 
, cipali. ‘' Lo stesso giornale soggiunge che Ollivier | 


L'on. Minghelti lia presentata 6 svolla ‘ha dichiarato che domandava domani un voto 


refite» 

È qui atteso di ‘giorilo in giorno il cav. Ì 
Giusti, nuovo nostro prefetto, ché si al'essma ' 
sia operoso ed intelligente amministratore, è 
i che giova sperare dehlia contintiare topera sì 


dll, Pesditone , Pidndiani ; Pioli de' Bianchi, 


nato Rat, rcrdanesi Ripandelli, Ripari, 
“VE op Salvagnoli, Saridti, Seismit- 


t alla Camera; ma il suo risultato fu assai, 


A sfl Prato, presso lo SEbilfiuénia 
batti, Tutti Ì giorni interessantissime v- 
Ate conformi 4) voro, 


Ì 


gonda, n. 10, 


* in via della condotta. Sodini invia de'Banchi. 


nei Pen) perno Fauno 


Stra, 


MAGAZZI 


ordinàrio ribasso nel. 


10 LEV 


PN 2447, /® APEDE_E./2 SSEGLGIO ge DA Da, 
Per mostrare al Pubblico che nessun Maggazzino può fare concorrenza ai prezzi che 
farà il Proprietario suddetto che da tanti anni è ben conosciuto, per la bontà dei generi, 


metterà i seguenti articoli a gran ribasso: 


Tovaglia nostrale damascata garantita tutto lino a L.it.1,20 il metro | Detti in colori con bordura in colori L. it. 8 la dozzina 


corrispondente a Lire it. 0 70 il braccio. ua Rada d È x n ge it. ni 
Tovaglia e 6 Tovaglioli Lire it. 12,00 PE Madapolam. . È s 
Tovaglia e $ Tovaglioli » 18,00 I pongo Percalle finissimo . » 045 
Asciugamani finissimi a L. it. 14,00 la dozzina Coperte Piquet. dita ai È A » 13,00 
Fazzoletti di tela da L. it. 4,50, 5, 6, 8, 10 la dozzina Camicie di tela colorata di 3 metri. È >» 5,50 


Per mostrare al pubblico la realtà di questo vistoso ribasso si darà campioni dietro ri- 


Chiesta, e si venderà anche un fazzoletto al prezzo che si vende le 
ognuno potrà verificare la verità di- questo straordinario ribasso. 


SAXON (53 stia 


Faux minérales iodo-bromurdes, célèbres par ‘eurs 
eures merveilleuses. Excursions pittoresques : Pierre- 
usja-Voir, les gi duTrient, du Saillon, la cascade de 
Pissevache, etc. — LE GRAND HOTEL DES BAINS est 
Les voyageurs y trouveront le luxe 

et Hombourg, — MUSIQUE 
ncerts, bals, fétes et jeux 
gne età Monaco, Burean télégraphi- 
ar son air salubre, sa position pittoresque et la 
de son climat, SAXON est un des plus agréa- 


1 


ZPOUEI] BIAMO] LOD au0AL 


UO SE ‘N IUEZUE” mA rioa 
“I0g QUeg “VIP Oxtesqm ouodug; 


TOp_e[esonod odo 


pere i cos9sg1 


ibles ‘jours de la Suisse, A 18 h. de Paris, 20 h. de 
Franefort, 13 heures de Marseille. 


cron soste» SILVHO 


a e 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


rnzrasaro;in FRAY-BENTOS #anzarca pe-s0) 
DALLA LIRBIO' 8 RXTRAGT 07 MRAT COMPANY (ETMITRD) LONDON - 


ERDALATO ALA ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI NEL 1987 E DELL'HAVRRA 18908 


CON TRE MEDAGLIE D’ORO 
AIN DEN 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


3 | che si conserva inalierabile solo ngni clima x 
GRANDE COMODITÀ i GRANDE ECONOMIA | OTTIMO CORROBORANTE 
Per Villaggiz.ati, Viaggiatori e la Marina | Per le Famiglie, pei Collegi e per Ospitali | Por gli Aramalati e Convalescanti 
Presso di dellaglio per fulta Pinlia: ©“ 
Vasi da 1 libbra inglese L. 19 — 1;2 libbra L. € 95 — Ik libbra L. 8 è@ — 1/8 libbra L. 1 DO. 


Vendesi presso i principali Farmacisti e Negozianti in droghe e Salsamentari 
al sig. Carto Erba, agente al ian: 
Per HU nequiti all'ingrosso dirigersi in Pr6ANO ) ast Cervo Ze ba, agenio generalo della Compagnia italiana 
NB. Ciascun vaso deve portare la segnsimura del signor Barono JJ, V. Kiebig e dott. V, 
Pottenhofor. x 3; A 


GAZZETTA DREI PRESTITI 


Rivista ezonomiga finanziaria; monitore uffisiale di tutte le estrazioni 'na- 
zionali ad estera. — Eco della Borsa. 3 a ci 

Agii abbonati viena spedito a gratis, oltre a tutti i numeri arretrati l’In- 
dice generale di tutti i prestiti eoi loro programmi, quadri @ estrazioni avre: 
nute a tutto l'anno 4869. l'abbonamento, volendolo, decorre dal 4 gennaio 1870. 

Pubblicazione importante e indispensabils a tutti i possessori di qualunque 


DENTIFRICI LAROZE) 


ALCHINA-CHINA,AL PIRETRO B ALGUAJACO 
Gi ELISIRE DENTIFRICIO, per im- 
biancare e conservare i denti, gua- 
rirne i dolori cagionati dalla carie 
€ quelli prodotti dal contatto del 
caldo ed el freddo.La boccetta.4 60 
POLVERE. DENTIFRIC! 

S| allabase di magnesia,pe 
care i denti, e prevel 


valore nazionale ed estero. nssgiint ts Date rodi stia 
Abbonamento a tutto l’anno 1870 , sole lire 5. da Lonoota ir ent 


OPPIATO DENTIFRICIO,perforti- 
ficare le gengive ch'esso conserva 
sane, prevenire nevralgie dentarie 
eaffezioni scorbutiche. Îl vaso, 2 » 

Fabrica Spedizioni:Ditta 4, -P.LAROZE(c' 

2, rue des Lions-St-Paul, Paris, 

Depositi in Firenze: Pieri,Roberts, 
Dante Ferroni, Bizzari. 


Dirigersi con vaglia alla Gazzetta, dei. Prestiti in Milano, via Santa Rada 


MMICRANIE : NEVRALGIE 


La Paullinia Feurmieririmedio infallibile per combattere le nevral- 
gie, le gastralgie, gli spasimi, i reumatismi e soprattutto le emicranie nelle 


«quali gli aceessi più violenti scompaiono in pochi minuti. L. 3 50 la scatola. 

A Parigi dal'inviritore E. Fournier è C., farmacisti, Rue d’Anjou S. Ho- ESSRNZA DEPURATIVA 
horé, 56. Agenti per l’Italia A. Manzoni e C., Via della Sala, 10, in Milano. { concentrata al joduro di potassio 
Vendita in Firenze nelle Farmacie Piori e Targioni. Pisa, Carrai è Rossini, e 
nolle primarie d’Italia È 


DEL DOTTOR PMueewx Di Porrizrs 


per rigenerare il sangue e depurarlo, di- 
struggere le conseguenze risultanti da ma- 
lattie contagiose , paralizzare l’azione del 
principio se è stato assorbito, tali sono le 
virtù principali di questo prezioso depu- 
rativo che nelle] malattie sifilitiche è il 
compimento di tutti i trattamenti usati e 
serve a preservare dagli effetti contagiosi 
seconda e terziari, che radicalmente gna- 
risce se esistono, S'impiega anche con 
vantaggio nei reumatismi e malattie della 
pela — Flac. Fr. 12, 12 flac, 6-50 — 

leposito”a Milano all'Agenzia Manzoni 
e C., via della Sala, N. 10, Firenze da 
Pieri e Targioni farmacisti, 


SERVIZIO 


D’OMNIBUS 


E 
VETTURE Lago Maggiore . 


Aperto dal 1° Maggio al 15 Ottobre 


LA SALUTE 


Grande Stabilimento di Bagni idroterapici ed Acque minerali. , 
Questo stabilimento che nel 1868 fn ingrandito in modo da .potere alloggiare 
modamente 150 persone è provvisto di ogni comodità desiderabile. — Sale di 
mversazione, di lettura,.da biliardo, gran giardino inglese ginochi ‘ginnastici;| 
orchestra, ballo....... infine tutto ciò che può occorrere a fare della SALUTE l’a- 
ilo privilegiato del ripeso e del benessere. La CARLINA, sorgente alcalina, 
MONACA, sorgente ferrugginosa. Havvi uno stabilimento apposito per la cur. 
idroterapica sotto la direzione del distintissimo Medico il SIG. DOTTORE SCHAR- 
IRENBRVICH DI BONN, SONERIA ELETTRICA, ILLUMINAZIONE A GAS. 
Sono ammessi i passeggeri. Pensione L. 7, 50 al giorno, Si fanno accordi per 
famiglie. Scrivere franco alla Direzione: 

Dr. Ferd. Fossati-Barbò, direttore proprietario. 


AECOMPENSE UNIQUE — RIP. MAVRE;1868, 


EAU DES FEES 


Aramessa all'Esposizione Univ. del 1867 


preparata 
secondo la [formula del Dott. MOREL: 
L’'Eau des Fies 


OVATTA ANTIREUMATICA i 

z i < ornalmente a 

del Dr Pattinson ico. dei più facili; 

è il rimedio più sicuro contro ogni genere di Artritidi e renmntismi, come: 

contro i dolori di denti di petto e di collo, l’artritide del capo, delle-braccia. e delle 
ginocchia, contro i.dolori alle coscie, alle spalle ecc. ecc; 

Al Rotolo L. 2 — al mezzo Rotolo L.1, — Si vende în Firenze 1 


cocco LT > MADAMA SARAH FELIX 
‘n farmaci Pieri {ja fatta propagatrice di quest'acqua ve 


tamente maravigliosa. Deposito generale; 
ion ; KI, Richer, Paris, hi 

, Earico Zanetti da Torino Deposito generale in Italia per Ja ven- 
ALL INDUSTRIA ITALIANA gia commesso-viaggiato- dita dllin rosso e dettaglio, i irene dal 
re în chincaglie, mercerie, carteria, ecc. Dirextore proto 10 nna primaria tipografia, | |F. COMPAIRE, via Tornabuoni, 20, a) 
cerca impiegarsi od associare l'opera sua con qualche Casa, preferibiimente italiana | {Rogno di Flora, 6 presso i rincipali Pro: 
(affrancare fermo in posta Torino. farmisri è Parrucchieri del kili 


dozzine intiere e così 


Presso PImpresa 


ROSAZZA MAGNANI 


| costruttice dell’ Arsenale di Spezia tre- 
DEE vendibili: Un piroscafo rimor- 
| 


chiatore, galleggianti o pontoni pel 
trasporto di materiali su coperte con 
| canotti ed attrezzi relativi — Macchine 
a vapore fisse e locomobili e trombe 
| idrauliche — Grue fissee mobili, ca- 
bestani, martinelli, puleggie e giuochi 
di taglie completi — Ruotaie, piatle- 
forme, vagoni, carri per cavalli è buoi, 
carriuole da terra e da pietre — U- 
tensili per operai d’ogni genere. 
Per le informazioni e trattative diri- 
gersi alla delta Impresa a Spezia. 


PASTIGLIE 
DI SANTONINA 


PREPARATE 


da A. ZANETTI 
Farmacista di Milano 
Via Ospedale, n° 30, 

Sono il più sicuro rimedio per distrug - 
gore i vermi che sono tanto dannosi 
alla salute dei ragazzi e bimbi, princi- 

ente al momento che loro spuntano 

denti. Prezzo cent. 50. 

Presso A. Dante Ferroni, inte com 
missionario, via Cavour, n° 87, Firenze e 
in tutte le farmacie d’Italia. 


MEDAGLIE MA' £arozi 
DI BONDRA, Pagis, bf 


bossa 
PASTIGLIE, DETHAR 


Rimedio iffeo le Di 
prottri gre contre le inflamama- 


ELISIRE » DETHAN 
POLVERE a DETHAN 
OPPIATO » DETHAN 


SES zan 


rmacia 
90. — Firenze, 


fa 
farmacista, 


Firevze A. Dante, Ferroni p 
Via Cavour,.27, 


Cartoleria e Libreria 


‘fà EPHTO E 
35 — Fmenze via Guerra — 3% 
5 Carto di L 
) Visita per . I. 
Ogni linea o corona aumenta il prezzo 
di cent. 50. 
CONSEGNA IMMEDIATA 
.Si spediscono franche di porto, in pro- 
yincia mediante Vaglia Postale di L.1,15 
intestato alla Cartoleria suddetta. 


QUARTIERI ti f00 
1°%e 80 piano, 
»u via Remota, n. 3, presso «la Piazza 
dell’Indipandanza, da appigionarsi al pre- 
Senio, 
Recapito al 2° piano. 


AFFI TA Un primo piano 
di 22 Ambienti, 
Si può dividere. Un. terzo piano. di 8 
Ambienti» 
Rimessa, Scuderia, fienile. 
Dirigersi in Via Borgo Ognissanti N, 
33 secondo piano. 


ROMANZO DI. GARIBALDI 


oi Picci Pi w. 
ovvero 


IL GOVERNO DEL MONAGO 
(Roma nel secolo XIX) 

È stato pubblieato în tutta I- 
talia l'originale lavoro-Romanzo 
rito pen del Great Gersbeldi. 

’ edizione italiana, la sola che 
abbia il merito dell’ originalità ven- 
ne pubblicata in un unico ed ele 


gante volume in 46°. di circa 500 
pagine al prezzo di 
Sole Kiro quattro 

Dirigere domande e commi» 
sioni all’ Emporio Librario di A. 
Dante Ferroni, via Panzani 48, Fi- 
renze. Chi desidera l'invio raesoman- 
dato, sumento di cant, 80, 


TC RESINDAGO DA 
DI SANCASCIANO IN VAL DI PESA 
i (Provincia di Firenze). 
A indian 
i Rende noto: 


Fisser vacante l’impiego di Maestro elementare inferiore nel villaggio della 
Romola, collo stipendio di lire 900, di cui lire 700 in compenso delle lezioni 
diurne e lire 200 di quelle serali è domenicali. ia SISRpI 


nn 


Gli obblighi inerenti ‘a ‘tale impiego Sono dettagliatamente tracciati nel re- ’ 


golamento delle scuole comunali. 


I concorrenti debono far pervenire all'uffizio comunale, non più tardi lel 
dì 20 aprile prossimo futuro e franche di posta, le loro e dat Nero 
bollo; corredate degli appresso documenti. 

4° Patente d’idoneità ; 

2° Fede di nascita; 

3° Atto di netorietà di buona morale; 
4° Certificato medico di sana costituzione. 

L'elezione è di competenza del Consiglio comunale. 

Dal Municipio, i 24 marzo 1870, 5 


< Il Sindaco 
Avv. P. CASAGLIA 


ANTICA RINOMATA FABBRICA 
INCHIOSTRI 


DI LUIGI TOFFOLI E FIGL 


diretta dal figlio Carlo 
Più volte premiati da Istituti, Accademie ed Esposizioni con men 
zioni onorevoli, medaglie d’oro, d'argento e rame. 
PADOVA Via S. Lorenzo N. 3360. 
Da non confondersi con altre fabbriche esistenti in Città. 


d 
AVVISO D'ASTA STRAORDINARIA 
Per causa di cessazione di conduzione ed a cura della sottoscritta 
IMPRESA DEL MEDIATORE 

Nel giorno di venerdì,. 8 corrente, e successivo sabato; occorrendo,. dalle 10. ant. 
alle 4 pom., nello stabile situato in piazza S. M. Novella, n. 6, già ad uso di lo- 
canda (/orel de Suez, in passato, Albergo delle Isole britanniche), 8 procederà 
al pubblico volontario incanto di tutto il mobiliare, biancherie, rame, 
stoviglie e cristallami, utensili e quant'altro serviva alla conduzione di detto vasto 
Stabilimento, 

Il tutto diviso in yari lotti, come ai cataloghi a stampa, che saranno esibiti gratis 
ai visitatori, e da liberarsi a pronti contanti si singoli e cei 
giori offerenti aumento sui prezzi d'incanto, con più il 

2 019 diritto d’Asta. ; 

Martedì, mereoldì e Giovedì 5, 6 e 7 oorr. dalle 10, ant. ‘alle 8 pom., è libero 
l’accesso per la visita dei vari lotti nel predetto Stabilimento, 

Firenze 2 aprile 1870. Impresa del Mediatore 
Via de’Servi accanto al N. 11 


* IMPRESA 
Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


Servizio giornaliero delle messaggerie postali ed omnibus fra Chiavari e Spezia,; 
con più partenze al giorno, al prezzo di L. 10 al posto per le messaggerie, e 
di L. 7 per gli omnibus. | 


| 
| 


PER CAUSA DI PARTENZA. 


Nel giorno di lunedi, 4 aprile, alle 2 pom. precise, nell’apposito localé  dell’Im- 
presa del Mediatore, in via Canto dei Nelli, n. 22, sarà posto al pubblico 
volontario incanto mm Elano-forte di Magogano, a coda, 7 ottave, di 
PLEYEL, marcato col numero di fabbrica 37769. 

Sabato e domenica 2 e 3 aprile, sarà libero l’accesso in detto lotale ai signori 
professori di musica e privati che desiderassero preventivamente visitarlo e provarlo. 


Da 20 anni ACQUE E POLVERI VEGETALI ANTISIFILITICHE 
RIVATIVA per interdire l’uso della parola denominativa Pollini, PIL LINI 
tto qualsiasi forma o pretesto all’intento di fruire indebitamente 
ella fama di quel nome. Si vendono dal ‘solo Proprietario Preparatore GA 
PARINI, POLLINI, Via Fatebenefratelli N. d in Milano. Gabinetto me- 
(dico pei Consulti di presenza o per Lettera, e Opuscolo ‘pratico gratis a chi ne 
fa domanda anche presso la ditta A. Dante Ferroni. via Uavonr, 27, Firenze. De- 
[posito unico succursale presso Carlo Erba Farmacia Brera Milano, 


NOZIONI DI AGRONOMIA pins tetti KE 


tuti industriali e professionali dal commendatore FRANCESCO CAREGA, già pro- 
fessore 6 Direltore degli studi e delle culture nel R. Istitato Agrario delle Cascine 
presso Firenze. Vol. 1° dro, prezzo L. 3 — Vol 20 (sotto il Torchio) L. 350. 

Chi spedisce in lettera franca L. 6, riceverà ambedue i volumi. Dirigersi allE- 
ditore Lonenzo Monti Empoli, e all'Emporio Librario di A. Dante Ferroni Via Pan- 
zani N° 18 Firenze; invio raccomandato aumento di Cent, 30, 


————_—— deo y—_—r—r—r——Tr ———mm 


| OCCASIONE FAVOREVOLE 


Si vende una Caldaia a vapore con motore della forza di quattro 
cavalli. Recapito alla Tintoria Rossi, via Romana, n.60, 


Fino dalla più grande antichità i medici i 
iù celebri hanno raccomandato alle persone 
bolidi petto il soggiorno balsamico nelle 

foreste di Pini; questo uso si è perpetuato 

fine a'nostri giorni ed ogni anno migliaia 

di individui esperimentano i prodigiosi ef- 

fetti della dimora nelle foreste di Archachon 


SIROPPO£ PASTA 


DI SUCCO 
DE PINO MARITTIMO 


vi LAGASSE 


cipii volatili, balsamici e resinosi del Pino Marittimo estratti dall'albero e sono un 
vero: beneficio per gli ammalati. Queste. due prearazioni sono consigliate col più 
grande successo ‘in tnite le diverse malaitie di petto e almente..contro..la .tossa. 
raffreddori, i catari, il grippe, la bronchite, l'asma e le diverse affezioni delle vie 
orinarie, Deposito in Firenze: Roberts, Groves, Farmacia Reale e A. Dante Ferroni 


V. SAUNDERS 


PRANCOFORTE -- PARFUMEUR LONDRA 


ACQUA CONCENTRATA 


DI FIORI DI GELSOMINO E GIGLIO 


per la bellezza del colorito 
uso di doppia acqua, che è uno dei ricercati per la 
it tartagine quia al ante quella ‘deli mire che si 
la gioventù, ianchezza, {e , irreprensibile, Non altera 
Ne bagni di dont, pr Toglie in poco tempo le macchie 
(Viso, previene @ fa scomparire le rughe, © 


Prezzo della boccetta col suo astuccio L. 8. Vendibile presso il 
prof, Appino, via Barbaroux, 16, Torino, ed in Firenza presso A. Dante Fi 


vours 27. 3 1 
Si spedisca dovunque però ove vi è ferrovia diretta, col solo trasporto a carico 
lel committente, î 


SETA MARZI pp II 


rr—@—@@————l_ _«; 
Tip. dell'O:nuosi diretta da €. Carbone. 
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